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La Esposizione di Venezia. 


La scultura. 
: 


Gli scultori hanno tatto il diritto; 
di lamentarsi della Esposizione di Ve- 
nezia. Mentre ai pittori essa concede 
a dovizia lo spazio e la luce, a loro 
non dedica nemmeno una sala, ed 
affastella le loro opere in un piccolo 
locale di passaggio, o le mette qua 
e là, negli angoli, accanto alle porte, 
uve restano inosservate. 

Ne avviene che il loro concorso si 
fa sempre più scarso, e se anche la 
loro produzione, nell' insieme, appare 
sempre più scadente, ne è causa in 
gran parte la giusta sfiducia nell’am- 
biente che viene offerto loro. 

Soltanto n scultore celebre può 
sperare che la sua statua venga col. 
locata bene; gli altri, guai se man- 
dauo lavori di una certa mole! ogni 
invasione nello spazio viene punita 
con la relegazione negli angoli, a 
ridosso delle pareti, nei piccoli andit 
ove la luce è sfavorevole ed il visi- 
tatore non si arresta. È 

Quest’ anno poi si è pensato di 
mettere, proprio nel inezzo dell'unico 
locale destinato alla scultura, una 
grande vetrina, nella quale sfanno 
piccoli oggetti d'arte decorativa, 0 
piuttosto oggetti di chincaglieria, de» 
gni «ssai più di figurare in un bazar 
che in un’ esposizione. Sono piatti, 
vassoi, servizi per the, scodelle, va- 
setti e minuscole figurine di Rronzo,.. 
una forina inferiore d'arte bottegaia 
e non decorativa, perchè non rap- 
presenta nemmeno Una ricerca d'e- 
legauza e di novità. 

"Di fatti, ad essa volge sdegnosa- 
mente le spalle La scultura, la bella 
statua dell’Appotloni, alla quale nuoce 
assui l'esser presentata nella cruda 
bianchezza del gesso. inoltre essa, in 
omaggio all’ideale greco, ha la fronte 
troppo bassa e stretta, il cranio troppo 
piccino sotto al volume della. capi- 

liatura opulenta, per un essere che 
ffeve significare la forza e l'armonia 
dell'ingegno, oltre a quella della 
forma. 

Ma con ia tendenza moderna a 
plasmare la creta senza garbo nè 
grazia, col pretesto di tutto secrifi- 
care pur di giungere ad ottener 
l'espressione, s'impara ad apprezzare 

uesto ritorno al clissiciamo. fd an 
cor più lo si apprezza quando lo ve- 


“Vero, cime nel Busto del conte Onigo 
del Da Lotto (assai meno felice quan- 
do imita, come nella figurina £Leg- 

sendo, il Troubetzkoj) nel Ritratto di 

Jgo Ojetti del Grazìosi, nel gruppo 
Laggiù del Lorenzetti. 

È” questo un saggio di vera e forte 
modellazione, eseguita con la sciolta 
sicurezza del maestro. Un vecchio 
marinaro fa cenno con la mano ad 
un ragazzo di guardare laggiù, verso 
Y Oriente... che cosa? 

Forse una spiaggia lontana?.. 0 
semplicemente una nube procellosa, 
una vela all’ orizzonte ? 

Come, al confronto di questa, ap- 
pariscono infelici le sculture del Bu- 
gatti, il suo Gran nudo, le donnine 
in pose artificiose, liscie, levigate 
così da perere, più che scolpite nel 
marmo, 0 fuse nel bronzo, formate 
di cartone ! Il Bugatti modella stupen- 
damente gli animali, in modo che 
ben pochi lo egualiano ; è un errore 
in lui il preferievi la figura umana. 
Come Esopo e Lafontaine devono la 
loro fawia alla costanza con cui si 
occuparono degli animali e non d'altro, 
crsì dovrebbe questo scultore imitarii, 
non ricercando ciò che nin sente. 

La vuota gonfiezza del cartone 
hanno pure le donne del francese 
Bartholome', intente a pettinarsi 0 
ad uscire dal bagno, raggomitolan- 
dosi in pose scimmiesche. Romolo 
Del Bò, con un busto, Enigma, ha ri- 
prodotto nel marmo la morbidezza 
e l'ambiguo sorriso della Gioconda 
di Leonardo, il di cui mistero, da 
secoli, stanca ogni indagine, Peccato 
che la pregevolissima testa posi su 
di un colto rigido, grosso, che non 
le appartiene. Anche la sua Donna 
che esce dal bagno ha il collo difet- 
toso e le braccia corte, mentre è su 
periote ad ogni critica il vecchio e 
pingue Sileno, che pare riflettere in 
sè la ridente aberrazione dello fa- 
vole antiche. 


all'eccesso, toglie quasi ogni pregio 
al lavoro, 
Nessuna emozione ci ‘comunica A- 
chille Alberti col suo Marat. La « ter- 
ribile fronte » cantata dal Carducci; 
è nascosta da un volgare berretto 
ed il resto del volto, e l'insieme 
della figura non hanno nella brut- 
tezza nulla di quell'aspra violenza 
che la rende caratteristica e che do» 
veva possedere in sommo grado 
luomo il quale 

Mautura custodia nel sen profondo 

( onta di venti aecoli e li livor..... 
Quanto meglio riesce l’ Alberti nel 
fare cose fini e gentili, come lo; 
prova il suo marmo Ricordanze | 


Haunn torto quelli che non si 
affidano all’ ispirazione del loro modo 
di sentire e forzano il loro ingegno 
a manifestazioni volute. Anche il 
francese Aimé Dalon. accanto al' 
magnifico bozzetto del Monumento a 
Delacroisc, espone un bimbo piarente 
che è un'atroce caluonia alla grazia 
suprema della prima infanzia, nelle 
sue iuorbide rotondità, nella vaga 
incertezza dei movimenti, 
Questo bimbo, annaspanto con le 
gambe a le braccia nel vuoto, ripie- 
gato su sè stesso, evoca in chi lo 
guarda il ricordo del granchio, e ne 
ispira la ripugnanza; gli Orfanelli 
del Ballestrieri evocano quello delle 
rane, e per trovare dei bei bambini, 
bisogna andare nella sala toscana a 
cercarvi quelli del Trentacoste. 
Vi sono due fontane: l'una del 
Glicenstein, sormontata da due figu- 
rine eleganti nel loro insieme, ma 
eseguite poco finamente, specie nelle 
estremità e nei capelli; l'altra di 
Urbano Nono, dal titolo Oceanide. 
Bisogna guardare più di una volta 
la firma dell’ autore, per persuadersi 
che un lavoro tanto scadente derivi 
proprio da lui, del quale siamo av- 
vezzi ad ammirare opere di reale 
valore. Questa volta egli non fece 
che riunire un’ accozzaglia di vecchi 
motivi di decorazione, senza un'idea 
che li fonda insieme, così da lasciare 
l'impressione che ogni pezzo stia 
da sè e tutti igsieme non concorrano 
a formare che “una massa pesante 
ed indefinibile, della quale non si 
riesce ad afferrare i contorni, nè a 
ritenere nella memoria i particolari. 
Ùe x 
Fri le cose più leggiadre per 1’ i- 
dea e più perfette per |’ esecuzione 
è la targa in bronzo di Emilio Mar- 
sili. Devozione. 
Questo valente scultore, friulano 
d'urigine, non lascia uscire dallo 
studio suo che veri gioielli; sono 
tali il piccolo busto di giovanetto 
Riflessioni e la figurina Prime gesta : 
il ladruncolo che se ne fugge via con 
un involto, timoroso e vergognosa, 
non ancora in possesso dell’ audacia 
del malfatiore. 


n 

Fra le cuse più strane, si nota una 
Testa di donna dell'inglese, 0" Con- 
nor, alla quale manca tutta la parte 
posteriore del cranio e l’ Afto di con- 
trizione del Meneghetti, una bimba 
con gli occhi abbassati, in modo che 
le palpebre si prolungano fino al 
somizo delle guancie L'artista volle 
tentare di riprodurre le ciglia e fece 
una delle più grottesche mostruo- 
sità che si possano vedere, vinta 
soltanto dalla Preghiera sulla tomba 
del Bilek. E una figura male abboz- 
zata in un pezzo di degno grossolano ; 
sembra un idolo da selvaggi, con la 
testa enorme, le ridicole mani, il 
corpo nè d'uomo nè di donna. 

Ma è ben donna, e di una tem- 
tninilità spaventevolmente esuberante 
La caduta di 'Peresa Ries. Questa 
signora, alla quale è dovuto pure il 
gruppo dell’ Anima che ritorna a Dio, 
nel salone centrale, crede che la 
grandiosità dell'opera d' arte consi- 
sto nelle dimensioni; essa riproduce 
qui la donna - cannone prostrata 
a terra, il volto nascosto dal braccio 
destro. Il volume delle carni è reso 
con una certa pastosità e non senza 
vigore di modellazione, ma la statua 



























presenta, specialmente veduta un 
po’ a distauza, linee bruttissime e 
ridicole in sommo grado. 

Fra le poche sculture sparse nelle 





Riesce poco evidente ciò che vuol 
significare il Caldana con il suo 
grande gesso Raffica. Un signore 
molto ben vestito e composto, sta 
seduto su di un ampio seggiolane ; 
nella mano sinistra stringe un faz- 
zoletto ; quello, ed una lieve contrae 
zione della fronte, indicano che egli 
ha pianto. Nulla di forte, d’imipetuoso, 
di scomposto, come il titolo impor- 
terebbe. Nella sala del Veneto; Egidio 
«Girelli ha egli pure un gruppo Nella 
raffica. Una ragazzina .cenciosa 
stringe al seno un bimbo e va, a 
capo chino, contro il vento che | in- 
veste. L'artista riesce a farci pro- 
vare un senso d’angoscia davanti a 
«quest'immagine della disperazione, 

elia debolezza in lotta contro le 
forze cieche e crudeli dell’avversità; 
ma qui finisce il suo merito: una 
modellazione antipatica e trascurata 


varie sale troviamo un Aitratto di 
birabo del Canonica, accanto al quale 
non isfigura un soave busto di gio- 
vinetta di Gaetano Cellini: Il giglio. 
Più innanzi, due gruppi di animali 
del Tofanari: due tigri, ed una leo- 
nessa che allatta i suoi due ieoncini; 
quattro piccoli bronzi di Libero An- 
dreotti, uno più brutto dell'altro e 
raggiungenti con la Lucerfolina un 
vera apogeo di bruttezza. 

Vi sono molte sculture nella sala 
della gioventù e quasi tutte buone; 
ma la migliore è senza dubbio Lo 
spettro di Domenico Boni: un gio- 
vane, oppresso dal peso di un uomo, 
avvinghiato alle sue spalle. La sa- 
piente composizione del gruppo e la 
forza della modellazione, per quanto 
un po’ grossolana, ci persuadono di 
trovarci dinanzi ad un'artista di pri- 
m'ordine. 





Presso la 


Sh Stati dell'Unione Postale (Aust-Ungh, Germania ecc, convienfy Fani 
Br Miao bbonamento gi CR ent del Juogo pagaudo E. sE Inserzioni: 








Ma deve noi vediamo raggiunta la 
massima potenza deli’ arte, ove nel 
marmo palpita la vita e nella immo- 
bile materia B'accoglie un riflesso di 
immortalità e d'iafinito, è nei Nudo 
di donna del Trentacoste, 

Stanco di tante forme, monotone 
nel ioro variare continuo, l’ occhio 
nostro ha sete di semplività. Giunto 
al confine del dubbio che nell’arte 
moderna esista la bellezza assoluta, 
ciò che vha di affermazione sponta- 
nea di questa bellezza in un quadro, 
in una statua, lo seduce e io incanta. 





ILa danza dei wilioni 


Dal volume consueto col quale la 
Banca d'Italia dà ciascun anno con- 
tezza delle proprie operazioni, spigo» 
liamo qualche dato su quelle com- 
|piute dalla sede di Udine. 

Movimenti di cassa. 

Nei inovimento generale di cassa, 
abbiamo queste cifre: rimanenza al 
31 dicembre 1908 lire 24.060.014.05 
L'entrata fu di lire 484,856.453.38; 
l'uscita di 196.410.974.78; la rima- 
nenza al 31 dicembre 1909 era quindi 
ridotta a lire 12505.493,55. | biglietti 
della ‘Bauca introitati dal cambio sono 
rappresentati da-lire 674.450. 

Effetti scontati. 

Presso ia sede locale si scontarono 
eîfetti 25.838 per un complessivo 
importo di lire .41.248.463.81. Riguar- 
do al numero degli effetti la nostra 
sede occupa l'undicesimo posto; € 
così riguardo al foro importo. La su- 
perano: Bologna, Genova, Livorno, 
Milano, Napoli, Roma, Torino, Vene- 
zia, Ancona, Padova (sebbene questa 
le resti inferiore pel numero). 
media di ciascun efietto, fu di lire 
1596.87; al qual riguardo, la sede di 
Udine occupa il trentasettesimo posto, 
il che vuol dire che qui furono in pre- 
dominanza gli effetti di non grosso 
importo. 

Se poi vogliamo conoscere con 
quali piazze di preferenza tale movi- 
mento sia avvenuto, troviamo che 
gli effetti scontati sopra sedi e suc- 
cursali della Banca furono 7.720. per 
lire 22.445.471.48; e quelli scontati 
su altre piazze «nmmontaruno a' lire 
18.802.692:93 cor numero 
effetti. 

* Antecipazioni e vaglia gratuiti. 

La-sede di 
l’anno passato, 











.nei particolari come nell’iusieme, ca- 
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Bronaca Provineiala 


Lalterrà onorato di coliaborare per il 


18.118] Le 1100 lire della Società operaia 


Udine concesse, nel-{— 
nove antecipazioni |leri sera la compagnia Vittorina Duse 


ATRÌAÀ DEL FR 








Si, anche l’arte moderna, esercitata 
con amore da un vomo di genio, può! 
darsi capolavari che non ternono il 
confronto della più gloriosa antichità. 
Ce lo attesta questa figura, perfetta 


sta nella sua compieta nudità, sem- 
plice nella finitezza di un'esecuzione 
straordinariamente accurata, e sotto 
alla quale leggiamo con un senti- 
mento d'orgoglio il nome italiano di 
Domenico ‘Trentacoste. 


Fausto Zollaro. 


spesa complessiva di L. 8197.57 nella 
quale lo stato contribuirà con un 
terzo. 

Si revocarono le precedenti de- 
libere concernenti la responsabilità 
degli Amministratori. 

Fu approvato il'iuovo regolamento 
tassa cani di conformità alle dispo» 
sizioni prefettizie colla seguente ta» 
riffa: cani da guardia LL. 4 da cac- 
cia L. 5, di tusso 6. 

Fu stabilito il compenso da core 
rispondersi al sorvegliante del la- 
voto del ponte Povici ed il sussidio 
per la mostra bovina tenutasi in 
Moggio nel decorso Maggio. 

Infine fu autorizzata la Società e- 
lettrica del Barmaa a collocare i 
pali della linea elettrica nei fondi 
comunali S 

Durante la Seduta il consigl. Zuzzi 
Gustavo fece risaltare quanto il con- 
siglio si compiacecia di avere tra i 
supîi membri il cav. avv. Luigi Pe- 
rissutti, dal quale si ripromette pre- 
ziosi censigli. Il cav. Perissutti, pre« 
sente alla seduta, ringraziò il col- 
lega vivamente, assicurando che si 








buon andemento dell’ Amministra 
zione. 

Gividale 
— Il frutto delle feste di benefi- 


cenza. 
Il benemerito Comitato dei festeg- 
giamenti cittadini, presieduto dal sì- 
gnor Ant. Battocletti, ha elargito L, 
1100 alla società operaia, 1100 al Pa- 
tronato scolastico, 1100 .al Giardino 


d'infanza, 1100 alla Congregazione di | 3 


carità, 50 alla Dante Alighieri, per 
la scuola serale per gli emigranti. 


Asclusivamente presso x Per linea misu 
A. MANZONI e (i Ya firma del gerente L. ti 


IL deliffo di Campeglio 
li ferifore dichiara-che “ voleva uccidere ;,. 
Alcoolizzato o pellagroso? i 











rata 4 corp 





{Da un nostro inviato speciale), 


Campeglio, 
per chi non lo sapesse, è un pae- 
sotto adagiato su uno sprone del 
monte'San Lorenzo a un, terzo di 
strada tra Faedis e Cividale. _ 
Un piccolo torrente, il Grivò, lo 
lambisce. Tutto spira quiete,:: pace ; 
da lassù godi buon tratto di pianura 
e vedi il ben noto colle del nostro, 
Castello spiccare lontano, col mas- 
siccio palazzo nereggiante in cima. 
Anche gli abitanti danno l' idea della 
vita pacifica, dell’uomo innocuo, che 
vive vegetando. z 
Infatti giunto lassù e interrogando 
qua e là sul grave fatto non potei 
raccogliere che notizie da noi già 
sapute; ed anche mi furono dette 
con una certa indifferenza, quasi 
loro non interessassero. 

La casa del ferito. 

Passato il ponticello, sul Grivò, ad 
una cinquantina di metri si trova la 
casa del ferito Leopoldo Gaiotti. E' 
una casa colonica grande, con le 
adiacenze solite di queste case.: cor- 
tile, orto, chiusi da rete metallica. 
La casa è di bell'aspetto. Vi accede 
alla corte, dalla strada, mediante un 


sinistra una porticella di legno mette 
nella cucina, grande ma tutta anne- 


ULI 


portoncino, pure: di rete' metailica. A 


rita dal fumo, povera di arredì, che 


Conto corrente con la 









Telefono 1-68; 


ricerca iii i 
o 7 FV pag, Cent 30 — fH pag.dopo 


Corpo del Giornale L. la'linea ‘contata 





— Fd egli mi fa capire chi è il 
sangue, dei cugino ferito... ‘così; con 
la stessa ‘indifferenza come. se: idi- 
cesse ch'è il sangue: di un polla- 
strello | i 
Altro testimone e un piccolo ni- 
pote: Angelo Giaiotti di 15 anni. 

L' arrivo’ del Figbus: 

Ecco ciò che mi narra, Ja. moglie 
dei ferito Giaiotti, con--qualche-amò= 
zione, ma sensa piangere,.e; ciò. per: 
chè è appena arrivata .da-+Cividale 
ove fu con altri congiunti.a trovare 
il marito, e sa che in breve.tornerà 
a casa. a EE fire dre AE 

— Verso le 6 mio .mafito: doveva 
andare in questa città;:con:il :Flebus. 
Questi entra torvo.in viso..e ‘mel 
il mio Poldo andava. in: canti 
travasare un fiasco; di. acquavité 
portarla con sè, chiedo: a..Checco 

+ Hai la faccia malcontenta;;0j 

— Sì — risponde, — Però ;quegi 
che ora è contento, lo sarà . per po- 
chi minuti. , 1 
© Io iutanto gli raccontavo di -un'sò» 
gno fatto la :notte;: Un. brutto sognù. 
Di morti e di ghirlande ; sogno forse 
nunziatore della sciagura. 

— Ce segno isal, Checco ? gli do- 
mandai, 





‘tali ’‘niél ni'itopuarte 
nie e no sui ce segno c’al è... 
E senza aggiungere altro; andò ‘in 
cantina anche lui, 





consistono. in due 0 tre sedie sghan- 
gherate, una vecchia tavola nel ineza 
zo e un focolsio basso in parte. 

La cantina, 


tiene l’acquavite per offrire ai vicini 


è posta più in là, verso ponente dello 


ceve luce da un « buco »' più che fi- 
nestra. Prima di entrare, però, vi è 
un andito a volta che serve di ri- 
messa ai carri, presentemente libero, 
e che fu il teatro dell’ultima lotta. 
Dentro la cantina vedo 708 « dami- 
iane; attaccati al soffitto, pezzi di 
lardo salami. Isolata. a poc! 
dall'entrata, sta un grande fiascone 





sono state assegnate: metà al fondo 
pensioni e metà al fondo per la Casa 
del popolo. 

Immatica. 


sopra titoli del debito pubblico dello|ha recitato al nostro Ristori, l' Asino 
Stato o sopra Buoni del Tesoro, per|di Buridano, strana e brillante  po- 


un importo 

una sopra sete, per lite 15.934.34. 
Emise vaglia cambiari 

22,645, per lire 44,716,963,73, occu- 

pando i 

ottanta sedi e succursali; 

26,593 per lire 68,175,053.84, 





di lire 5.23487238; ejchade francese, che ha tenuto di 


buon umore il pubblico per circa 3 


gratuiti | ore. 


Stassera, altra pochade ‘2 gelosa, 


ventisettesimo pusto fra le|di Buisson. Dupo ia compagnia par- 
ne estinseitirà per Fiume ove andra iu scena la 
u-|sera del sabato prossimo. 


pando il sedicesimo posto. Il primo |-- Consiglio della Soc. Operaia. 


posto, così per la emissione dei va-j29. Ieri sera si radunò il 


glia come per la estinzione, -è tenuto 
da Milan: poco meno di due miliardi 
l'emissione, 1 miliardo e 921 milioni 
di vaglia estinti. 

Utili, spese e perdite. 


U totale degli utili avuto dalla 
Banca nell’anno fu di L. 21,504,971.01. 
In questa suinina, Udine figura con 
lire 470,652.72 — e occupa il nono 
posto: ne ebbe 454,313.32 da sconti 
e antecipazioni e 16,339.40 da diversi. 

{l totale delle passività, 1. 6,308,291 
(ussia 5,469,15462 di spese e tasse 
è 1,039,136 38 di sufferenze, oitre uu 
terzo delle quali nella sola sede di 
Trapani: lire 3475201); e la nostra 
sede vi figura con lire 57,087.99 di 
spese e tasse e con lire 6,735.33 di 
sofferenze : un assieme di i, 63,823.32. 
Essa diede quiudi un utile di lire 
406,820.40. Fra ie città che « costa- 
rono » di più (comprese le sofferenze) 
occupa il trentunesimo posto, 


Prestiti concessi a Comuni. 

Il nostro corrispondente da Roma 
Espigi ci invia, in data 29: 

Con recente decreto la Cassa De- 
positi e prestiti è stata autorizzata 
a concedere un prestito di lire 45 
mila al Comune di Forgaria per 
costruzione di edificio scolastico. 

La stessa Cassa Depositi e Prestiti 
è stata autorizzata a concedere al 
Comune di Montereale Cellina 
cinque prestiti per costruzione di 
edifici scolastici: uno di L. 32900; 
un’ altro di 32300 ; un terzo di 31800; 





consiglio 
della Società operaia. 

Iì presidente Zanuttini fece varie 
importanti comunicazioni, fra le quali 
notiamo quella relativa al sussidio 
di L. 300° accordato dal Ministero 
P.I. alla Bibliote=s popolare e quella 
riguardante le praviche fatte dalla 
presidenza par ottenare ii rimborso 
della ricchezza mobile <.( almeno di 
due anni) pagate — per 5 anni con- 
secutivi per un errore che data dalla 
fondazione della Società. 


Spilimbergo >». 


— Inaugurazione di una latteria. 


ia nuova latteria, Il piccoto ed alle- 
gro paesello era tutt» in festa. Il 

randioso e nuovo fabbricato, di 
proprietà della latteria, sorge nel 
centro del paese; in parte di questo 
fabbricato ha impiantato le sue solide 
tende la cooperativa di consumo; 
nel rimanente — quello cioè entro 
il cortile — trovò posto la latteria. 
La sala ove trovasi il macchinario è 
vasta e piena di luce; come pure 
vaste sono le altre tre sale che ser- 
viranno di magazzino. Altre stanze 
consimili trovansi ai piani superiori. 

Dopo la benedizione impartita dal 
parroco, tutta la popolazione si ri= 
servò dentro ad ammirare i bellis- 
simi locali ed il macchinario che è 
uno dei giù moderni. 

Prima del banchetto nella ospitale 
casa del cav. G. B. Concina fu offerto 
a tutti i soci ed agli invitati, il ver» 
mouth. * 





un quarto di 24300 ed infine un 
quinto di 21300 ; in totale L. 152600. 
Reslutta 


— Consiglio Comunale 
Nella seduta 29 giugno si presero le 
seguenti deliberazioni : 

Autorizzata la Giunta Municipale 
a trattare con la Società elettrica 
del Barman per l'iliuminazione pub. 
blica e nominata apposita commis- 
sione per la scelta delle località ove 
sarauno collocate le lampade. 

Pure autorizzata la Giunta a chi 
dere al sig. Prefetto l’autorizzazione 
per appaltare il dazio consumano in 
via privata. 

Si approvò la liquidazione jdei la» 
vori del ponte Povici portante una 





Pasticceria 





Giuliani 


si 
Assorti: 


AI banchetto in sala Bisaro pre- 
sero parte circa settanta persone; 
alla tavola d’ onore sedevano il pre- 
sidente sig. Pino Concina, i signori 
prof. Tosi, prof. Dorta, cav. Con] 
cina, segretario com. De Paoli, diret 
tore della Banca di Spilimbergo, ;fag. 
Tamai, il parroco don Muzzatti, dott, 
Patrignani, rag. Ballico, il vice pres. 
Maccanin, signor Pasqualis, Businelli, 
e Cignolini del Comizio Agrario. 

Il servizio inappuntabile { vennè 
fatto da alcune signorine dal paese 
che gentilmente vollero contribuire 
a rendere, con la loro presenza, più 
bella la testa. bo 

Parecchi i brindisi. 


30. — Una-bellissima festa, quella | 
di ieri, a Barbeano, inaugurandovisi |. 


in vetro -.verde dal cui collo:pendono 
supra un fiasco vuoto due tubi di 
gomma per travasare lo spirito, Giace 
a terra un mezzolitro in vetro, su 
cui vedo traccie di sangue coagulate. 


servo il segno prodotto dalla pallotola 
del revolver, dopo escito dalla bocca 


luttazione. 
La figura del Flebus 
e i precedenti dei protagonisti 

Antipatico a prima vista, rosso di 
barba, dal naso appuntito che sembra 
ricercare il mento, la fronte depressa, 
gli zigomi sporgeati, la faccia bron- 
zina venata di sanguigno, occhi afug- 
genti, lo diresti un iracondo. Invece 
è calmo, docile perfino. Ha lo sguardo 
attonito. Dal suo volto traspare una 
grande, invidiabile placidezza, che a 
ine non sembrò cinismo ma indizio 
di imbecillità... Questo l’uomo quale 
m' apparve ieri colui che per poco 
non compiva un vero eccidio, truci- 
dando figlio e padre. 

Il Flebus fu soldato in Africa; e 
vi ebbe molto a patire, tantochè, 
quando rimpatriò non potè più lavo- 
rare, e si diede a farein piccolo l’af- 
farista, comprando e vendendo fab- 
bricati, merci, Si procurò iìn tal 
modo un certo benessere economico, 

Ebbe liti con. un altro ramo dei 
Fiebus alla morte del padre e con 
un Giacomo Gaiotti fratello del fe- 
rito; anzi pare che dicesse a_ questi 
(parecchi anni fa), prima della sen- 
tenza “decisiva della ‘causa, che se 
erdeva ‘\tutto, voleva almeno ven- 
icarsi e &doperare le palle del suo 
revolver l..i 
Mai però >che egli avesse litigato 
col cognato,’ Erano amici intimi, sem- 
re insiem$é, nel vino, e negli affari. 
Ì vedevano spesso nelle osterie e 
più volte; insieme ubbriachi, ma seme 
pre in perfetto accordo. Il Flebus 
non diede mai occasione a parlar di 
sè, dei dub figli maschi, maggiori, uno 
fu soldato per pochi giorai e riman- 
dato a casa per una malattia di nervi ; 
l’altro subi’ lo scorso anno un pro- 
cesso... e nen ha che diciotto anni! 
Come-sì svolse il fatto. 

Il racconto dei testimoni. 

Testimoni al fatto furono il padre 
del’f erito Antonio Giaiotti, di 83 
anni, £' sordo, cammina con fatica 
‘appoggiato ai bastone. 

La moglie del ferito Lucia Totolo- 
Giaiotti di 32 anni: alta, scarma, 
reca sul volto i segni di una miseria, 
che non'capisco, dato lo stato eco- 
nomico della famiglia: forse, per 
quello spirito sparaguino ‘che a volte 
spinge i nostri contadini ad essere, 
troppo avari con sè medesimi. 

Iî cugino Biagio Gisiotti dî 47 anni, 
balbuziente. Questi ha macchiato di 
rosso la camicia. 

— Sono macchie di“sangue? — 
gli domando. i 










La cantina ove la famiglia Gaiotti 
od agli amici (così mi disse il padre) 


stesso fabbricato. Più che cantina e 
un bugigattoio umido e basso che ri- 


passi 


A terra a destra della damigiana, 08- . 


del ferito. Null’altro che palesi la col= 


boniere 


Di lì a poco, sento un -colpo'di ri 
voltella seguito da grila di dolore e 
invocazione. Esco‘ io pure gridando 
e vedo mio marito 6 mio: cognato 
che si avvinticlhiavano l'uno all’altro, 
escivano dalla cantina; Corro, e ‘con 
me corre il cognato Giacomo, il vec» 
chio ‘e il fanciullo che lì fuéri' cari- 
cavano letame ‘ sopra»un carro. Mio 
marito spingeva' l'aggressore fuori, 
gridando con voce mozza' ‘aiuto, men- 
tre tentava afferrare la rivoltella:che 
l’altro con la!'imano*protesa cercava 
di abbassare per finirlo... 

Tentai' strappare l’arma ; omitida 
ma sentendo’ le forze venirmi meno 
fuggii in istrada;’ gridando al #oc- 
corso. Quando ‘rientrài, ‘il feritore 
si trovava già preso e'ben:custodito, 
e mio marito sì era già riparato di 





sopra-in camera. «Subito! lo-cambiai 


delle vesti lorde di sangue ‘e con 
una csrozza lo condussi all’ ospitale 
di Cividale. Di più non so, 


* * 

Il racconto fu quasi‘ declamato, 
La donna, ancora sotto Îa impres- 
sione della raccapriciant: scena, 
gesticolava, gridava per .meglio im- 
primerla anche nella mia mente, 

Il vecchio e sordo padre, tortiato 
proprio allora dall' osteria gestita da 
una sua figlia, approvava con cenni 
del capo. 


GIO che narra Giacomo Gaiotti. 


Se il padre Antonio e il figlio 
Leopoldo sono ancora in vita, gran 
parte. lo devono a Giacomo Gaiotti, 
nipote del primo e cugino del se- 
condo. 

-- Udito il colpo — così egli co- 
mincia il suo racconto — vedo uscire 
i due, Il Leopoldo. gridavava ancora 
forte; e forte stringeva la mano che 
reggeva l'arma omicida. Righe di 
sangue uscivano dalla :sua bocca‘ 
dall’ orecchio destro. Prima di me 
il vecchio corre col bastone alzata 
per difendere la vita del figlio; ma 
l altro che era riuscito a svincolàrsi 
si rivolta calmo e punta l'arma 
anche contro. Io che ‘gli stavo già 
dietro, Io abbranco per le spalle e 
con l'aiuto di altri accorsi lo ren+ 
demmo, impotente. i 

Condotto in istrada, il Francesco 
nn oppose più nessuna resistenza, 
ma aspettò con calma'la venuta dei 
carabinieri di Faedis che arrivarono 
poco dopo e lo tradussero in quelle 
carceri. tt 

Questa ia scena svoltasi nell’andi- 
to a volta già deseritto. 

La lotta în caritina. 

ll più terribile, certo è dovuto suc- 
cedere in cantina. Mentre il Gaiotti 
travasava l’acquavite, sembra. cheil 
Flebus. gli andasse pian: piano: di 
dietro e a bruciapelo gli sparasse: ùn 
colpo sotto l’orecchio:destro; Il: pro: 
iettile uscì dalla. bocca:.dell’altro, 
forae aperta pel. aubitaneo..dellospà*:* 
simo. Già l’omicidà ‘stava;per' finirlo 
con un altro più sicuro colpo.quand 
il Leopoldo con la. forza. della: dispe; 
razione, afferò con una.mano.il:bra 
cio che reggeva l'arma :e<con-l'alti 
pel petto lo spinse fuori nell'andit 
uso rimessa. . N È 
La casà e la yamiglia “del genitori 

La casa. del Fiebus: sta: verso Zi- 
racco in mezzo aì “6h 
chilometro dal. pae: 
bricato, granda;.. di 
quasi: signorile, Tro 
figlia - piangenità;};:) 
dovette rinunziare: 
ride. e gi 
guarda. verso.n 
sì nostri discorsi; Qua! 









trova uno spleradido servizio in argento per nozze, buttesimi 
mento «lolei, poeta else du Pia 




























































coli, pure figli del Flebus, si strin- opera; il second», per troppi indizi, 


ono al mio apparire vicino sta ma- cresce ogni giurno in viralenza e pena 


re ; ina quando hanno pressa un po’ travolze un numero sempre naggiore 

di confidenza, si mettono anch'essi di vittime. . 
a ridere e a giocare, Sola, in un * 
canto, una bimba di 8 anni piange 
silenziosamente... L'altro fratello, è [te c'informa che ieri il ferito fu ine 
fuori a lavorare. terrogato dal Pretore di Cividale. 

Flebus sarebbe pellagroso ? Di profettite era del calibro di 7 

Mi faccio raccontare dalla moglie | Milimitri. 

Giuditta Gaiotti la vita che condu- Tolmezzo 
ceva suo marito. — Esami di maturità. 

Ella non fa che lodarlo; e così(30. Gli esami di maturità in questo 
alire donne venute lì per portarle/capoluogo avranno principio il giorno 
conforto. Ko a 48 luglio alle ore 8 ant.; presidente 

— ll dott. Linci, — mi dice lalil direttore didattico Marchetti, Quali 
povera donna — che era quì prima|Commissari governativi furono no- 
medico, visitandogli una mano, che'!minati il prof. Forni e Novacco. Il 

‘ ogni marzo da parecchi anni. « si/candidato per essere ammesso dovrà 
spelacciava », presentandole chiazze inoltrare al sindaco la domanda in 
color caffè, e bianche, ci fece te-/carta da bollo da cent. 60 e presen« 
mere esser quella sintomi di pella-|tare la quietanza di fatto pagamento 
gra. della ‘tassa di lire 45 presso l'Ufficio 

Ora, oltre è, questo, da Qualche del Registro. 
tempo in qua, la mattina aveva deif__ i 
continui sforzi di vomito, senza però Per seguitar la Carriera: 
nessun effetto. Non solo bisogna aver vocazione ma 

— Dove passò la giornata di ieri ?]visogna fare un anno di galera ; ed 

— In paese e a casa, Anzi un|[@Ppena si ha la disgrazia di respirare 
certo Antonio di Gasperi mi disse[uN po' d'aria libera, cominciare su- 
che ieri sera Checco aveva qualche bito da capo. Tale il pregiudicato Gio 
cosa di anormale. vanni Bartolomeo De Campi di Ben- 


Nella notte mì sembrò udirlo e-|venuto, d'anni 29, muratore ai A- 
sclamare più volte « Giustizia, giu-{MAro. Scarcerato it 23 corr. dopo a- 
stizia voglio a questo mondo | ». vere scontato un anno e qualche 

— E nella mattina, che cosa fece ?|Riorno di reclusione per furto, volle 

Bevvè un uovo invece che duefConcedersi un po’ di spasso al di là 
come era solito a prendere per or-|del Tagliamento, fra le verdeggianti 
dine del medico; ‘e .s'allontanò di|c&mpagne di Cavazzo Carnico. Fu quì 
casa di cattivo umore, che sul calar delle tenebre -la Musa 

Dopo ciò la povera donna mi do- tentatrice gl'inspirò la poesia di ten: 
mandò notizie del marito e la con-|tar un colpo... con tanto spazio li- 
danna che poteva prendere. bero Difatti verso le ore 23 di detto 

Protestando: la mia ignoranza mi]givrno, giunto all'abitazione d’una 
allontanai avviandomi dai carabinieri |tà! Caterina Lestuzzi di Pietro d'anni 


. 












> 1 
Da Cividale, il nostro corrisponen- 


Patria dei Friuli 1 Luglio 









E' quest: un torrente situato nd 
un chilometro cirer da Codruipe è 
fu sempre pericolosa tanto in tempo 
di piena come in quetia d’ asciutto, 
perchè il su» letto è alquanto pro- 
fordo, il terreno è qui s là acci- 
dentato ed ji transit» dei veicoli 
riesco difficile. 

La r anutenzione: pel Corno spetta 
al Comune di Cadmipo ; ma i Comu- 


(Trasazhis) ap 


Fra 
dendo la 





sorvegianza della mudio, si 
musto nel torrente vicino in compa- 
gnia del coetaneo Antonio Rizzatti, 

Ma appsua entrato ell'acqua, il 
i malesperto nuotatore affogava in un 
| gorgo. Il compagno. insapace di sal- 
jyarlo, corse spaventato a gridar soc- 
corso. Giunsero presto i genitori del 































Di Santolo i quali non abbracciarono | nisti di Rivolto devono un pò lamen- 
che un cadavere. tarsi anche con i propri amministra. 
tori, i quali, all’epoca della proget- 

Pordenone tata costruzione. dél ponte, nou vol- 


lero sottostare al decimo della spesa 
{un migliaio di lire 0 puco più) ed 
il Ponte fu costruito sulla strada di 
Passariano, Però c'è sempre tempo 
di rip eridiare. 

I nuovi amministratori del Comune 
avanzino la proposta delia Costru- 
zione del Ponte, certo che avranno 
l'appoggio non solo morale, ma an- 
che finanziaria dei Comuni interes. 
sati (Codroipo in prima linea) ; della 
provincia ed anche del Governo. 

Ma questa volta it Comune di Ri- 
volto dovrà rassegnarsi a pagare più 
del decimo della spesa di costruzione 
perchè ora Codroipo nou avanza du- 
mande, ma si mantiene in una... be- 
nevola aspettativa. 


S. Pietro al Natisone 
— R_ Scuola Normale femminile 
Elenco delle alunne promesse 
senza esame: 

Dalla fa Complementare alla 2.a, 
Iscritte 45 Promosse 29 — Borletti 
Virginia, Ciupiz Carolina, Colombo 
Teresina. Di Giorgio Annita, Ferigo 
Gina, Gujon Elena, Melissa Natalia, 
Miorini Milena, Morgante Lucina, Pe- 
scatori Graziella, Petricig Emilia, 
Podrecca Rina, Ronchi Rosina, Ros- 
signoli Lueia, Roveredo Bruna, Scan- 
tamburlo Maria, Simonetti Rosa, 


— Per la verità 
Egregio Signor Direttore 

Nel suo pregiato giornale del 29 
p. p. da Pordenone sotto il titolo 
« legnate» si accenna ad un ferimento 
avvenuto al Ponte sul Meduna, a 
danno di certo Modonutti Giovanni 
e si fanno i nomi del sottoscritto e 
del padre suo Saivadori Giuseppe, 
quali pretesi feritori; tale accusa 
non può essere fruito che di un 
errore o di una maligna intenzione, 
e riservato ogni deritto in propo- 
sito, il sottoscritto la prega di pub- 
blicare per la verità che egli ed il 
proprio padre sèno assolutamente 
estranei al fatto .sypra accennatu. 
Salvadori Salvatore 


Pordenone 30 Giugno 1910 


I fintatori del campo di aviazione 
ricovuti dal Re 

Si ba da Roma che ieri presentati 
dall’on. Chiaradia furono ricevuti dal 
Re l’ing. Rambaldo Jacchia e il dott. 
Autonio Currado ©Caviechiuli, fouda- 
tori e direttori della scuola italiana 
di aviazione che ha posto il suo 
campo sperimentale nelle nostre bru- 
ghiere. 

Il Re si è vivamente interessato 








di Faedis, lasciando la desolata fa- 42 di Cavazzo, fece saltare i vetri di 
miglia in pianto. una finestra coll’intenzione di en- 


trare. Al rumore dei pezzi infranti, 
Una dichiarazione del Flebus. {ja Lestuzzi che dormiva in una ca- 


Mi rivolsi all'egregio brigadiere di|mera attinua, si svegliò e intuito di 
Faedis sig. Valentino Magni; e n’ebbi {che si trattava senza por indugio si 
gentilmente tutte le informazioni, {diede ad inseguire Jo sconosciuto che 

Importante, mi sembra una dichia-|a sua volta vistosi scoperto si dava 
zione che il Flebus volle fare in pre- falla fuga. a 
senza del brigadiere e di quattro cae| Ma la donna in quattro salti io 
rabineri, firmandola poi di suo pugno, |raggiunse, riuscì ad afferrarlo per 
La tirma quantunque male secritta,|la giubba, potè trattenerlo... e fece 
è leggibile e senza alcun .sgorbio. Lajla conoscenza col pregiudicato De 
riproduco qui testualmente : ‘. | Campi appena scarcerato. Costui però 

«Questa mattina alle ore 6,30 circa|seppe tanto fare, dire e supplicare 
«mi sono recato nella casa di miofla donna che non l’avesse denun- 
«cognato Giaiotti Leopoldo allo scopo |ziato, che riuscì a liberarsi e pren- 
«di ucciderlo per vecchi rancori d’in-{dere la campagna, con la promessa 
«teresse che esitono fra noi due.[però di pagare i vetri rotti. Sporta 
« Dichiaro inoltre che avevo inten-{denuncia, i carabinieri non riusci- 
«zionato di ucciderlo oggi stessofrono a rintracciare l’ amico ; soltanto 
«lungo la strada che dovevamo per-[ieri sera, già trascorsa la fragranza, 
«correre assieme per recarci a Ci-|era in missione quì a Tolmezzo, in 
«dale; ma essendosi presentata|compagnia d’una potentissima sbor- 
« l'opportunità di compiere il miofnia, per la quale fu dichiarato in 
« divisamento mentre trovavasi injcoztravvenzione. 


«cantina lo segui e gli sparai un S. Giovanni di Manzano 


«colpo di: rivoltella mentre levava 

«dell'acquavite da una damigiana{— ba sagra di Dolegnano. È 
«e gliene avrei sparati contro deglif 30 — Jeri nella Villa del co. di 
«altri se esso non m’avesse preso il| Trento seguì la tradizionale festa da 


«braccio che impugnavo l’arma ren-|ballo in occasione dell'annuale sagra 
«dendomi nella impossibilità di col-{di S. Pietro, con l'orchestra udinese 
« pirlo ancora. diretta dal maestro Marcotti. Le 
« in fede mi sottoscrivo, Galue sì protrassero aulmate fino 
alla mezzanotte ed avrebbero conti- 
Il trasporto a Cividale nuato.. . se ci fosse stato il permesso 
Al Flebus (squilibrato o malvagio...) | dell'Autorità. L’incasso fu rilevante ; 
in carcere atiene un contegno calmo; |gli impresari del bailo versarono in 
si lamenta di aver sonno, e ognifanticipo L. 60 alla Congregazione di 
tanto sbadiglia e stira le braccia, u-[Carità; e di ciò va data lode all’Aue 
scendo con qualche monosilabo. torita Comunale che in questa, come 
— Ma 1. mal... ce solo io?” in altre simili occasioni, esige che 
_Ha insanguinata la giacca e ia ca=[coloro i quali pensan» a far diver- 
micia; la faccia porta segni di lotta :{tire gli altri debbano beneficare quel- 
alle orecchie DD Ùu globuletto dill’Istituzione, 
saugue coagulato, Con le mani an-{__ 
cera insanguiuate, rompe i formag. DUCA pestati ; pane 
Dodi) gia Don cd o n ittito: I recato alla sagra con cavallo, aveva 
bravo brigadiere gli domandò perchè {Questo in una stalla di proprietà 
avesse la mano così spelacchieta. iani detto Bellon. Alla mezzanotte, 
li Flebus prima s'impappina, podi ma di cavallo non vera più! 
Sofridendo: RS REA ACRO immaginarsi le tristi supposizioni del 
— 0' mi soi russad cuintri il mur1,,.|Falsari sulla sorte della bestia. Evi- 
Alle 4.30 parte per Cividale pas: dentemente doveva trattarsi di un 
sando pel luogo, del delitto. Nessuna Rudaniaaimo furto, Stamazo, [Dvere: 
Fo rivcize È STOSDATE dial suo sguardo: | udrio. Non si sa se l'animale si sia 
Jo rivolge prima, a (ungo vario at icioio da tl 0 se quaeano dopo 
È " *4oj|tentato il furto, se ne'sia pentito; 
vi, quando passa sotto la casa del bind TE 
Belt, non sì turba, saluta sorri- Shiva se si tratti di unò scherzo di 
dendo i parenti di colui che voleva|A'tvo genere. 
Gemona 


uecidere, i quali, tutti fuori sulla o 
Alla patria lonfara 


strada, ricambiano il saluto... 

DO O O Vinco. | - SMBMosina offita.di dre ceci 

i ia 5 niTR® Leo E 

sciente, di squilibrato che delinquente, | j; E pervenuti ia pi Sindaon 
mi sono formato il concetto essere " Forvlegia 1910 27 giugio, 
il Flebus forse pellagroso, forse un} Abbiamo letto nel giornale la Pa- 
alcolizzato. La sua stessa fisonomia {ria del Friuli che coresto Comune 
(almeno per mia impressione) porta euzione al pro- 
acredere che egli non abbia ja piena della Piazza 
coscienza dei propri atti. el Ferro secondo i 

Se avesse, con animo di delin-inostro bravo collega 
quente, voluto compiere la strage|D'Aronco, con atto che 
del cognato, perchè non aspettare di onora, generosamente 
uccidere fuori del paese, nell’aperta |mune. Anche noi, fr: 
campagna, mentre avrebbero percorso le Romano Morandini. 
insieme la strada per Cividale? e residenti quì ‘a È 

Nella. perquisizione, gli furono tro-|gheria) vogliamo cos; > sll'esecu» 
vate indosso le pastiglie di subbli- zione dell’opera, e ‘tiamo a Lei 
mato corrosivo.  Pensava egli pro-|un piccolo obolo di duscerto corone, 
priamente al suicidio ? e non sarebbe inella speranza che il modesto dono 
anche ciò una conferma del suo squi-isia accettato dalla nostra indimenti- 
librio mentale ?...! E la dichiarazione | cabile patria, dal nostro ‘caro Paese 
da lui voluta, e che Jo aggrava in/natio, 1 
quanto verrebbe a stabilire la sua 
fertna premeditazione di uccidere, 
come spiegarla se non come dettata fu Tommaso. 
dalla sua incoscienza ? È Volevo fare un cappellò alla bei 

Sono domande che si affacciano/sima lettera ma a quale scopo? 
forse ad ogni delitto. Certamente,]letuera è così eloquente e commuo- 
chi viola le leggi compie atto chelvente che non occorrono commenti. 
rivela l’anormalità della sua- psiche ;jVada il nostro plauso incondiziona! 
ma nel caso del Flebus, le originijai bravi e memori- concittadini. 
di un dele turbamento si devono, ri-{ Gemona 30. 8, 1910. i 3 
cercare, forse, nell’uno o nell’ altro s 
dei due lenti veleni: la. pellagra 0 Bagazzo annegato. 
l'alcool, Pur troppo, se la prima 





























enza (Un- 





Suoi devot. 
Valentino e Romano Morandit: 








viene attenuando la “sua micidiale! Di Santolo:di Antonio;d’ anni:7; della! 
np tra x 5 I 


i LA BICICLETT 









,{30, B. — Mi ai comunica quanto se- 








manda È 
all'-EY. simnior 


L'altro giorno il ragazzo Guglièimo jnutenzione della strada sul passaggio 


di questa prima applicazione pratica 
dell'aviazione in Italia; ed ha a- 
spresso i più sentiti auguri per l’ av. 
venire delia scuola. 

L'ing. Jacchia e il dutt. Cavicchioli 
sono stati pure ricevuti dal ministro 
della Guerra, il quale ha promesso di 
appoggiare |’ iniziativa e, avendo ap- 
preso che alcuni ufficiali dell’ eser- 
cito sono già fra i primi allievi, ha 
dichiarato che avrebbe loro facilitato 
la frequenza ai corsi. 


Meretto di Tomba 

— Elezioni contestate ? 

Ho udito che fu preseatato reclamo 
perchè sieno dichiarate nulle le ele- 
zioni amministrative per il nostro Co- 
mune, ll motivo, anzi i motivi, sareb- 
bero: la deposizione nell’urna di 
schede scritte su carta rigata da ambo 
le parti e l'essere nelle medesime 
inscritti i nomi degli eleggendi, se- 
guiti dai nomignoli usualmente ado- 
perati per iadicarlì — cose tutte che 
la legge non consente; e l'essersì. as- 
segnate ad un consigliere sette otto 
schede che portavano semplicemente 
il suo nome e cugnume, senza schia- 
rimenti di paternità, mentre fra gli 
elettori dei Comune vi è più di uno 
che ha lo stesso nome e cognome, 
sì che la designazione della persona 
non è bene chiarita. 


























































Spaguut Antonia, Specogna Maria, 
Vidoni Anna, Cerbetta Palmira. D' An- 
drea Ines, Gori Silvia, Lussie*Antouia, 
Micoli Norma, Quarina Rina, Ros 
Pierina, Simonato Spadotto Aurelia. 

Dalla 2.a alla 3.a complementare. 
Iscritte 37, Promosse 21 — Bianchi 
Maria, Bouitti Ermenegilda, Bricida 
Elvira, Canciani Elisa, Canciani Italia, 
Colautti Isolina, Della Rossa Vittoria. 
Foghini Maria, Fumi Mad.talena, Mo« 
lini Sara, Placco Maddalena, Pon- 
telli Angioletta, Ronzoni Lavinia, Si- 

norelli Ines, Toffanetti Dumenica, 

'revisan Maria, «Puzzi Pia, Vidali 
Domitella, Bortolotti :Maria, Cosma- 
cini Antonia, Nussi Antonietta. 

CorssoNormale. 

Dalla 1.a alla 2a classe Normale. 
Iscritte .31, promosse 20 — Albini 
Luciana, Biasutti Emma, Birtig Olga, 
Damiani Gerama, Della Vedova Maria, 
Di ‘Piazza Maria, Domenis Bernarda, 
Marchetti Maria, Preindl Annina, 
Rocco Rosina, Schiratti Rosalia, Si- 
gnorelli Ada, Tacus Ormisda, Zu- 
liani Luigia, Blauchini 
D' Andres Luigia, Famea Matia, 
Rieppi Maria, Tomaselli Maria. 

Dalla 2.a alla Ba classe Normale. 
Iscritte 18, promosse 13 — Borer Ar- 
calar] Bulate (Lucia, Serao. Marghe: 
: rità, Cosmi Clizia, Flora Gina, Gar- 

Questa cosa era stata rimarcata latti Natalino, Licearo Leonilde, No. 
ancora durante ta operazioni dellu|. elli Ione, Phachini Anna, Pividori 
spoglio ; Il presi lente del seggio 4° Fids, Pivifiori Maria, Rola Valentina, 
veva anzi risposto: vedremo in ul-|vismaraAncilizis! ? 
timo; ma pol, nell’ ultia.o, nulla «si Ce 3 

Golioredo 


vide » e i’ elezione fu senz’ altro pro- 
GI svaligitori dell Chase 


cammini) 
ra vedremo i risultati dei reclamo, ° 
1 i *| Jn relazione al.furtv recentemente 
che mi sembra fondato. perpetrato nella Fosa di Colloredo 
Palmanova per opera dei soliti ignoti (chi sa 
Bambino ansgato, Pe Inferi Nel passed gioni 
i Ceo I ra ne e, (B.|ita individuo sconosciuto sl presentò 
A OE che per]per ben due volte in una casa si- 
darai on tono, ERO dovette 2%-|tuata sul Cormor sempre vestito in 
Len: ere : sno «del i) — dersera,| differente foggia a dimandare infor. 
ai Gre si amigliari del bam: | mazioni sulla chiesa di Colloredo, 
ine ana n Fri 3, abitanti/sulla sua ubicazione interna, se il 
FEET) aonotd Î arco dove silcampanile immetteva nella chiesa se 
ro i i 20 ina Di, i stesso nome, algli oggetti preziosi venissero custo- 
sa K Tra »" ui RIOT s accer-|diti in chiesa, od altrove; ed intanto 
E che il oro re n mancava. Eb-| ner acquistarsi simpatia e confidenza 
vero | natura! men se il sospetto chefdalla famiglia recava ciambelle ai 
Tosse caduto nell'acqua e fecero esa-|bambini. Che si tratti di una catena 
sainare la roggia, senza però riuscire |d° individui non v'è ombra di dubbi. 
a acontire il IORreaTO È L'individuo di cui sopra, od un 
Ques ‘a mattina, Il nonno del Pie-laltro della stessa associazione si por- 
colo, sig. Gioacchino Tell, continuando |tava in una casa poco distante dalla 
le ricerche rinvenne il cadaverino :|Chiesa, e ìì mentre do:nandava ia- 
era fermato sulla graticola posta sul|formazioni indifferenti addocchiava 
salto d'acqua pressu la fabbrica « Unto|e misurava mentalmente la scala che 
dei carri p. cu e. |poi fu trovata appoggiati al muro 
Sul luogo si sono recati il giudice |egterno della Chiesa e che servì, por- 
dott. Pasqualino Gracchi, il dott. Fe-itata di piano in piano, alla immis- 
dele. Nicola il vice cancelliere sig./sione nel campanile e di quì nella 
Luigi Ferrar il maresciallo. dei|Chiesa stessa. 
cesvabinieri si nte Stefanini, Nella notte poi dal ventotto al ven. 
Godroipo tinove gli stessi individui. pare ten- 


LL dà ; je. |tarono lo scasso nella Chiesa di Ca- 
oe ve pue, diegrazie: poriacco, altre volte visitata dai so- 
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intente a visitare la porta della Chiesa 
altri stavano scaglionati agli sbocchi 
delle vie in vedetta. 

Avendo forse fatto un po' di ru- 
more, un ‘giovinotto Guglielmo Que. 
rino abitante in una casa attigua a- 
P la finestra per vedere che cosa 
fosse, ma allora un leggero fischio si 
udì nella notte silente, e cioque in- 
divilui si precipitarono ia fuga nella 
via che da Caporiacco mena a Fa- 
gagna. È 

È necessatità 


gue:. 
«Due giorni fa il padre del Ca- 
saro della latteria sociale di Rivolto, 
certo Ceccato Giuseppe, e la propria 
nuora sì recarono a Codroipo con 
una carretta trainata da un asinello. 
Giuati al passo del ©C>rno, essendo 
questo ridotts, in unv stato deplo- 
revole, il somarelln cadde rovesciando 
la carretta li Ceccato e la nuora i 
quali rimasero sepolti sotto gli og- 
igetti che avevanv nel carrettino. E 
‘davvero fortuna se non avven- 
Bero:-maggiori guai poichè i due ca- 
duti;:tf'oppo impacciati per trarsi da 
jeali-dà iquella incomeda situazione, 
1 d@vottero attendere |’ aiuto dei 
{premi passanti. 
«ini mio informatore il quale 
n cora che otto giorni or 
{inisti di Rivolto hanno 
‘rapporto direttamente 
Prefetto percliè ob- 
spetta ad una migliore ma- 






far buona 






ckssa degli scio- 
peri del Mantovand”e delle Romagne 
le stazioni déi nostri ‘carabinieri sono 
completamente quasi. sgusrnite, ed 
ognuno quindi deve ingegnarsi di 
far la guardia, e un po’ di giustizia 
sommiaria da sè. 
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CILE RIEIZ EIA 
Esanofele rimedio sicuro contro 


‘blighi 
l'infezione molarica Felice Bisleri 
Milano, 





dei Corn * 








Celestina;i. 


liti ignoti. Mentre due figuri erano |9 


LUCA è la migliore e la più 6 





Cronaca 


i Echi della seduta del Consiglio 


provinciale sanitario del 27 p. p. 
Il bagno pubblico di Pordenone. 


E' questa un'opera di alta civiltà 
e di progresso igienico veramente e- 
se »plare, sorta per iniziativa di una 
Società privata per azioni da lire 20 
Vuna, che ha alla presidenza l’esimio 
dottore Giuseppe Ruini attivissimo, 
e che conta fra i suoi membri an. 
che vari medici, fra cui il Sindaco 
di Pordenone cav. d.r Cossetti e VUf- 
ficiale Sanitario d.r Dal Bon. 

L'elegante e veramente artistico 
edifizio, costruito tutto a nuovo e 
bene decorato, che costò finora 50 
mila lire, sorge a nord della strada 
provinciale, fra il Tribunale e il Co- 
tonificio Amman e si compone d'un 
corpo centrale a due piùui con una 
torretta-belvedere al di dietro e con 
due ali a lettera V, nelle quali sono 
i vari camerini da bagno, per le 
donne a sinistra, per gli uomini a 
destra. 

AI davanti vi ha un largo cortile- 
giardino, dove il direttore det caffè 
dello stabilimento che sorge nella 
parte centrale dell'edifizio, può col- 
lucare, come fa anche nell’atrio, dei 
tavoli per gli avventori del bagno 
durante le solite attese è tutte le 
volte che là entro suona la banda. 

AI di dietro invece, ossia nell’in- 
terno del V, sotto due speciali tet- 
toie suno la lavanderia da una parte 
e dali’altra fe due caldaie Rova a 
bassa pressione per il riscaldamento 
dell’acqua del bagno l'una e pel ter- 
mosifone altra, così che anche d'in= 
verne lo stabilimento potrà sempre 
funzionare. i 

AI piano superiore della parte cen- 
trale dell'edifizio sono le vasche per 
l’acqua dei bagno e la vasca di e- 
spansione del termosifone e in quel 
largo ambiente si ricaverà in seguito 
un alloggio pel bagnino-custode. 

L'ala destra, destinata alle donne 
comprende due camerini di lusso con 
doccia e vasca, e tre popolari analo- 
ghi, con ingressi separati pei popolo 
e per le signore. 

L'ala sinistra, per gli uomini è un 
po' più grande ed ha 4 stanzini di 
lusso e 6 popolari analoghi a quelli 
per le donne. Anche qui gli ingressi 
sono separati. 

La inescolauza dell’acqua calda 
colla fredda si fa, tanto per le deccie 
come per le vasche, a mezzo del 
giuoco dei rubinetti, ma pei bagni 
dei ragazzi e degli scolari tale. me- 
scolanza, onde evitare facilì accidenti 
si farà solo del b nino, a mezza 
di uno specigle ingegnoso rieccani» 
smo. x 

- E’ inteazione-difatti ; della  Scietà 
di ammettere d'accordo col Muni- 
cipio al bagno pubblico, per turno, 
i ragazzi delle scuole, provvedimento 
certo lodevolissimo, che inizierà le 
nuove generazioni, auche operaie, 
al culto pratico dell'igiene. 

Nello stabilimento ora descritto i 
bagni popolari in vasca con doccia 
non costeranno che 20 centesimi, 
e quelli di lusso 80. La disinfezione 
delle vasche di bagun viene praticata 
in antecedenza, volta per volta, a 
mezzo di una saluzione di lisofor- 
mio, mentre è presente il nuovo 
bagnante. 

Nello stabilimento vi hanno la- 
triae e spanditoi a perfetto mudello, 
vi ba un motore elettrico ed un a- 
riete per l'innalzamento dell’ acqua 
ai serbatoi del piano superiore, e 
dall’ aito della torretta-belvedere si 
gode una bellissima vista pei din- 
torni. 

Lo stabilimento descritto è suscet- 
tibile in avvenire di ampliamenti ul- 
teriori, ciò che si verificherà 
certo. li medico provinciale chiuse 
l'altro giorno ia sua verbale reia- 
zione al Consiglio prov, sanitario, 
con questa profezia, che è nel tempo 
stesso un vivo e sincero augurio, 
chiuderemo anche noi il presente 
resoconto sullo stabilimento pel ba- 
gno pubblico di Pordenone, che è 
un vero modelio del genere, e che 
altamente onora la benemerita So- 
cietà che volle e seppe eseguirlo. 


Il nuovo stabilimento balneare 
di Anduins. 

E’ noto come in seguito» al terribile 
nubitragin dello scorso autunno, che 
tanti danni fece nei comuni di Vito 
d'Asio e di Clauzetto, il vecchio.sta- 
bilimento balneare di Anduins, situato 
quasi sul fondo della valle dei Bar- 
uet fra Anduins e Vito, sia stato 
asportato alla lettera e distrutto. Di 
esso ora non rimane che il basa- 
mento in mattoni del fornello della 
caldaia pel riscaldamento dell’ acqua 
dei bagni! 

La nuova società costituitasi per 
la ricostruzione a nuovo del distrutto 
stabilimento, decise prima di tutto. 
assai giudiziosamente, di alionta- 
narlo ua pò più dal fondo della valle, 
e scelse perciò, per costruirvi il nuovo, 
il fianco destro della stessa, in una 
posizione data da un altipiano mezzo 
naturale e mezzo artificiale, di dove 
si gode all'intorno una belia vista 
che non potevano godere Ì frequen- 
tatori del vecchio stabilimento quasi 
sepolto in fondo alla valle del Bar- 
quet, fra cespugli selvaggi e grandi 
biocchi di roccie. 

Il nuovo stabilimento, al pari del 
vecchio, dispone ad un tempo di 
bagni solforosi e di bagni semplici 
d’acqua doles e in esso si fa pure 
uso per bibita dell’acqua pudia della 
vecchia sorgente, la quale fortunata. 
rente non fu danneggiata dal nubi- 








se 





Cittadina 
‘fragio. Si è però rifatta a nuovo in 
materiali cementizi, approfondandola 
meglio nelle viscere della montagna, 
la camera di raccolta di detta ac- 
qua minerale e con una condattura 
in gres di circa 250 metri la si con- 
dusse a uno speciale serbatoio sopra 
il nuovo stabilimento e a questo vi- 
cino, unde possa avere sufficiente 
pressione per scendere poi negli 
stanzini da bagno, nonchè ad una 
fontana su) piazzale esterno dello 
stabilimento stesso, a disposizione di 
chi deve usarla per bibita. 

Il nuovo stabilimento, tutto in mu- 


chiuso, con in mezzo un largo cor- 
tile-giardino abbellito nel centro da 
una specie di piscina rotonda con 
acqua saliente. 

Al‘lato settentrionale del quadrato, 
che serve d’ingresso allo stabilimento 
nuovo troviamo, oltre. l’ atrio, il buf- 
fet coi relativi unnessi e la stenza 
del medico. Lungo i lati orientale e 
meridionale, oltre gli spanditoi e le 
latrine a modelli igienicamente per- 
fetti, suno le lunghe file dei came- 
rini da bagno, parte « sola immer. 
sione in vasca e parte anche con 
doccia, parte semplici, cioè a sola 
acqua dolce calda e fredda, e parte 
misti, ossia con acqua dolce ed ac 
qua ninerale insieme. Le vasche sono 
parte in ferro smaltate e parte in 
porcellana o in cemento; e perfetta 
vi è la rubinetteria, che è opera della 
ditta Callegaris di Udine, 

La disinfezione delle vasche si farà 
qui pure colle soluzioni di lisoformio 
in presenza del nuovo bagnante, 

Ma la grande novità che ha saputo 
assai Iudevolmente introdurvi la Nuo- 
va Società balneare la troviamo in 
corrispondenza al lato lungo occiden - 
tale. in esso cioè vi è stabilito un 
quasi complato impianto di apparec- 
chi per l'idroterapia, innovazione 
questa che riuscirà certo di grande 
atilità pratica, perchè anche negli 
stabilimenti balneari ad acque mine- 
rali l’ idroterapia semplice è ritenuta 
ora un complemento indispensabile, 
dal quale i medici ritraggono van- 
taggi grandissimi per le varie cure. 

Il riparto idruterapico si compone 
ora di due sale, una delle quali con- 
tiene le doccie a piuggia, a colonan, 
a lancia, circolaci, ecc. e l'altro le 
doccie speciali, il bagno a vapore ecc. 

Lo stabilimento descritto ha qua. 
sto di buono, che potrà cioè in se- 
guito essere ampliato quanto si vuole 
cersrvendo nuovi bracci che partano 
in varie direzioni dal quadrato st- 
tuale, oppure costruendo nelle vici - 
sinanze padiglioni nuovi e speciali. 





Così si penserà presto alla costru. 


zione di una piscina per l'immersione 
rapida nel riparto idroterapito, è a 
questo si aggiungerà una sala: per la 
terapia fisica. 


Nella seduta del 27 corr. del Con- | 


siglio prov. sanitario si doveva di- 
scutere anche il regolamento interno 
er lo stabilimento balneare di An» 
uins, ma causa l'ora tarda si do- 
vette rimandare ad altra seduta, 





— revisioni meteorologiche 
per la prima quindicina 
di luglio, 
Dall’1 al 5, periodo piuttosto agitato, 
per forti e freddi venti del nord, che 
porteranno cumuli di nubi e lunghi 
ammassi di caligine, con pioggie 
sparse — non però abbondaoti nella 
nostra regione — mentre si avranno 
temporali nelle regioni del mezzu- 
giorno, 

Intanto si verrà formando un va- 
sto anticiclone che verso il 5-6 avrà 
invaso quasi tutto l’ovest ed il cen- 
tro dell'Europa e si spingerà anche 
sulla Russia. Ne conseguirà un pe- 
riodo di sereno e di calma dal 6 al- 
l'1, con forti calori: si avrà anzi il 
periodo forse più caldo dell’annata, 
massime verso l'8-9. Il gran caldo 
proseguirà anche dopo 111, nei ri- 
manenti giorni della quindicina, ma. 
la calma sarà già turbata da forti 
venti a tratto a tratto e il sereno da 
caligini e da afe, con qualche leg- 
giero temporale sparso. 


— L'alpeggio del bestiame, 
ll Senatore co. Filippo Di Brazzà, 
nella seduta del Senato di ieri, di- 
scutendosi il bilancio dell’ agricoltura, 
domandò al Ministro schiarituenti 
intorno all'aipeggio ed alla montica- 
zione del bestiame della provincia di 
Udine e sulle difficoltà opposte dal- 
Austria al transito del bestiame, 
contrariamente ai trattati. 

Vedremo che cosa risponderà il 
ministro. 
— I neo-eletti al lavoro. 
Una prossima seduta del Consiglio 
Comunale il nes-eletto consigliere 
sig. Autonio Cremese tipugrafo, svol- 
gerà una interpellanza sulla esclu- 
sione dalla cura medica gratuita da 
parte dei sanitari del Comune degli 
operai e dei nulia abbienti solo per- 
chè non iscritti all'anagrafe dei pr 
veri. 
— Ad un partente, 
L’egregio sig. Vittorio Speciali, da 
parecchi anni addetto alia nostra sta- 
zione ferroviaria fu nominato titolare 
di quella di Portogruaro. 

Gli amici gli offersero un banchetto 
al « Privilegio » 

Numerosi i brindisi. 
— Per il gran collettore 
It Comune fu autorizzato con de- 
creto Perfettizio, all'acquisto dei 
fondi destinati ai campi di espurga- 
zione nei quali verrà immessa la. 
eccedenza delle acque che avrà il 
collettore occidentale della città. 


onveniente. 


ratura, ha la forma di un quadrato‘ 

















.Fatria dal Friuli 1 Luglio 











— Pautn memorabile, 


Oggi Lo Luglio rieerda Ja memorenda Ecco i nuveri per la teribola nazio« 
dati del [871 quindo il guverno nale, ieri estratta in Roma, a bone 
federazione 


nazionale, in forma ufficiale, si in 
sediava a Roma. 

Ricordiamo la immensa futla rac 
colta sotto la Loggia Municipale all 
insugurazione della lapide, fatta mu 
rare dal Comune 
posteri il grande avvenimento. 

It fil sofa. T'illusteo Francesec 
Poletti garsrbtino (Rina 1849) Pre 
side allora del 
dettata la inse 








le autorità, delle associszioni 
bandiere ecc. 

Allo scoprimeto della lapide par 
larono: il R. Prefett» Fascivtti, i 
nob. Nicolò Mantica Assessore ed i 
garibaldino Prof, Angelo Ardoit, del 
nostro Liceo, 

Lu lapide dice così: 

1 Cittadini Udinosi 
vogliono 
con perenis memoria ricordare 
che il di {.0 di Luglio 1871 
U ITALIA UNA 
Libera da niraziore armi 
dal potsco temporale dai papi 
poso in Roma 
auapiei 
il Re 
il Parlamento 
il Popolo tutto 
la Sedo del Regno 

‘l'ale  solcanità si compì il giorno 
4 ed in quella circostanza  veanero 
fatte parecchie pubblicazioni, 
- Pel miglioramento del be- 

stiame. 
JI deputato pruviuciule sig. Lucio 
Uoren, presidente della Commissione 
per il usigliuramento del bestiarae 
bovino, ha diramato una circolare 
nella quale è detto vhe la Deputa- 
zione provinciale, y nell'intendimenty 
di secondare il desiderio «i alcuni 
allevatori si fa anche quest'anno 
ceutro di una prenotaziane per l’ac- 
quisto di tori nella Svizzera nel 
prossimo settembre, assicurando che 

cercherà di venire incontro all'ini- 
ziativa dei privati e delle istitutu- 
zioni con un sussidio che verrà fis- 
sato in rapporto al numero degli a- 


vot 











rammentare ai 


nostro Liceo, aveva 
one ; © la solennità 
si è compiuta coll’intervento di tutte 





— La tombola telegrafica. 





+ fivio delle opere pie de 
nazionale tra le Associazioni giorna 
listiche italiane, del protettorato d 
S. Giuseppe a Roma, e degli ospedal! 
Civili di Correggio di Canciano e di 
Vasto: 





la 








58 — 21 — 40 — 59 — 90 -- 60 


I funerali e ta commemorazione 
dell’ on. Mazza. 

Roma, 30. li pietoso cas) dell'on. 
Pilade Mazza, morto ieri improv- 
visamente alla Camera durante la 
seduta, continua ad essere oggetto 
dei discorsi, in generale. 

Si calcia che 50000 persone ab- 
biano aggi,;dalle 9 alle 46, visitato 


i 
li 
i 


»|-- 60 — 45 .- 6 — 44 - 38 — 2gfla camera ardente. Ai lati della salma 
«| 43 — Da — 29 -- 49 — 80 — 7|montano la. guardia due commessi 
— 63 — SI — 64 — 74 — 62— 34|della Camera e due giovanetti del 
— 2 — (6 — 84 — 46 — 78 --QQ]fticreatori» Adelaide Cairoli nella 
- 25 — 26 — 86 — 56 — 14 — 28|loro uniforme di garibaldini. Dei 
1] — 85» 19 —.89 - 52 68 — ggiricreatorio di Adelzide Cairoli il 
- 59 -- 2-88 Mazza era presilente ed esercitava 


) 
i] 
] 


Romane 


L. 2. Totale L. 75. 
- Quorare beneticando, 
Col nostro mezzo, il sig. Nicola Fran- 
sescato offre L. 1, all 
miglia, in morte della Sig. Anna Vac- 
caroni, ù 
— Laseciti, 
li Presidente dolla Società protet- 
trice dell’ infanzia fu, con decreto 
del R. Prefetto, autorizzato all’ ac- 
cettazione del Legato di lire 421.78, 
disposto dal sig. Antonio Biasut 
fu Francesca, 
— La Congregazione di carità fu 
autorizzata ad «ccettare il Legato di 
7. 1000, dipust» dali’ avv, cav. Pietro 
Gapellatti. 
— R. Liceo. 
Promossi senza esemi La Classe: 
Bartolini, Battistig. Bertoli, Clivio, 
Cotta Dal Negro, Finzi, Fior, Matta» 
na, Mazzoleni, Mazzoli, Murero, Nussi, 
Pecile, Pennato, Pierpaoli, Renzi, 
‘vinmaro, Zamparo, Zutti, Zoratti, 
Tomasi. 
ILa Classe: Briis, Benedetti, Bo- 
vanni, Fabbrovisk, Martina, Nussi, 
Pierpaoli Ada, Pierpaoli Irma, Vidal, 
Zenari, Carbone, Troili, 
— Un matrimonio all’ Ospe- 
dale 
Ierì, alle 11.30 l'assassore Sandri, 








-— Otferte per il busto al dott. 


raccolte presso la Putria del Friuli : 
Somma precedente L. 68. Rizzani 
cav. Leonardo L. 5, Fantoni Pietro 


Scuola e Fa- 





le sue funzioni con l'affetto di un 
padre. 
Lo scheletro 
del braccio amputato, 

La signora dell’ estinto, la cognata 
e alcune amiche intime, sonu rimaste 
durante Ja notte nelia stanza attigua 
alla camera ardente. Spessizsimo 
però durante la notte ia signora e 
la sorella si suno recate a visitare 
la salina rimanendo a pregare vicino 
a essa. 

L= sigoora Mazza ha tagliato alla 
salma una ciocca di capelii distri 
buendoli ai cognati e alle nipoti. 
Un episodio curioso : l'on. Mazza, 
come è noto, ebbe araputato il brac- 
cio destro in seguito a un duello 
con Vico Muntegazza che ha avuto 
luogo nel dicembre 1879. Egli volle 
conservare lo scheletro del braccio 
in una cassettina, manifestando ii 
propus tv che alla sus morte venisse 
unito ai resto dei suo corpo. ln 
adempimento a questo desiderio la 
signora Mazza ha fatto recare ia 
cassetta nella camera ardente e lo 
scheleiro del braccio fu poi rinchiu-o 
nella cassa mortuaria insieme alla 
salina 


La commemorazione al parlamento 
La camera tenne una breve se- 
duta di mezz'ora alla commemora- 
zione dell’ estinto. Parlarono : il pre- 
sidente della Camera, on. Marcora 
iu preda a visibile commozione ; 
i deputati Cassuto e Barzilai, il pre- 





CARDIACI!!! 


Yeloto in modo rapido sieurissimo 
scacciare por sempre i vostri mais 
disturbi dicuore vecontie oro 
nici? Volete benessere calma perenne 
dell'organismo? Scrivete subito chie- 

|. tete l’Opuscolo gratis allo Stabil. 

farmaceutico INSELVINI BESANA, 

COSA è C., Via Largu8, 228 MILANO. 
in Udine presso F. Minisini 








vi 
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Affittasi casa nuova 
in bella posizivue di Arnpezzo tanto 
per dimora stabile che per villeggia- 
tura -- Acqua — Corte — Orto. 10 
acabienti in due piani — comodità 
garage — Informazioni presso il pro 
prietario Martinis Giuseppe, Ovaro. 


‘Stabilimento Bagni 


Piazzale 26 Luglio - Udine - Telefono 3 38 
Cura con le acque naturali di 


SALSOMAGGIORE 


econiFanghittiMontegrotio(Abano 


n 








Affittasi o vendesi 


In Ospedaletto a breve istanza 
dalla stazione di Ge». no Casa con 
orto situata in amenissira posizione 
su vollina circondata da n:nti. 

Rivolgersi da) proprietari» &. Fa- 
bris, Udine, Cavcor 34. 


AVATI II ATTO TE 


Seme Bachi 


delle migliori razze coltivate in Lom- 
bardia. 
Domandare prezzi, schiarimenti e 
campioni bozzoli al sig. 
Pietro Cazzaniga Udine. 








di SALSOMAGGI 


2 impegnandosi altresi ]n' stabilimento di provve 
wiiniera Magnaghi (dietr 


AOMOOZIADOZE DIANO APE TEIUOZE TN MOZZI DASEAAZAENIA TTI FINA FEAZIN 


Pavimenti completi 








Cura con le acque ATI RE - 
UDINE 


A cominciare con la prima metà del p, v. mese di Luglio sî potrà, 
revia prenotazione, praticare la cura con fe Acque Naturali di Salsomage - 
iore nella Casa di Salute del D.r Calligaris — Piazzale 26 -Luglio — 

: i dere le acque stesse della 


5 prescrizione medica) per i bagni a domicilio, * 
Medici e per norma di coloro che 















« Tanto per cognizione dei signori 
e abbisognassere. 






Ia: 















Biciclette P EUGEOT nuovissime 
con prezzi (l OCCASIONE 


GARAGE FRIULANO -- Viale Venezia — UDINE 







ALTRE DEA MALFENTFOAAIMANTTMA IE 


LINOLEÙM 















Tappetti d'ogni misura. 
Corsie in tutte Ie altezze 


Rapp.te e Depositario 
Pietro Marchesi 












nimali da importarsi è nel Îlimite|quale uffici: ei o Civile. u- fsi i istri i 7 4 
massimo concesso dalle condizioni dica in Miele dala ela OM o. MASO A att I, DARE Occasione Udine — Via Palladio N. 27 (S. @risioforo) 
del proprio bilaneiv previo collaudo |tro Pozzo d'anni 26, da alcuni giorni [alla famiglia, ulia città di Roma| . Automobile Fiat 1908 10/14, 5 posti, Dirimpetto. A vr. Bartaaiol: 
dei tori importati. (e) i gravemente ammalato ali ospedale |che l'on. Mazza rappresentava in|ottimn stato, accessori, ricambi 

La Deputazione provinciale riceve civile, con Candida Buiatti della Parlamento); al Comune di Rio dil gomme ruota ‘sussidiaria bollo, lire 
le prenotazioni fino al 25 luglio 1910|stessa età. I due coniugi hanno così |Elba patria dell Estinto, di sospen-|US00. Gsrage Medutti Uline. 
e si riserva di convocare i prenota» ||agittimato quattro figliuoli dere la seduta in segno di lutto; 


tori verso la metà di agost> per je 

opportune comunicazioni e defini- 

tivi accordi, 

-- Camera del Lavoro, — La 
prima seduta della Comis- 
Sione Esecutiva, 

leri sera alla Camera del Lavoro 

alle ore 20 si riunì la nuova Coru- 

lisecutica. ‘Putti i nuvvi eletti 
erano presenti. Si prese in cunsegna 





— Infanzia sfortunata. 
Il bambino Roberto Cussigh fu Vitto. 
rio d'anni 5 da Udine, mentre iersera 
in via Castellana, voleva salive su un 
carro, eluiendu la sorveglianza del 
carradore, cadde e fu investito, Ha 
riportato uua ferita al dorso del piede 
sinistro, con contusione ; abrasioni ed 
ecchimosi al ginocchio destro e con- 
tusione ad una mano. Il dott. Marzut- 


che tutti.i deputati preseati in Roma 
si associno ai-funerali; e che oggi, 
venerdì, si discuta la legge per gli 
ufficiali giudiziari, di cui il  com- 
memorato aveva 
relazione. 

Anche il Senato commemorò 
l'on. Mazza; parlarono il senatore 
Garavetti e Torlonia e il ministro 





già presentata la/gj 


C. Udine. 





Villetta 


d' affittare, in Remanzacco, adiacente 
alla stazicne ferr. con cortile e giar- 


ino, 
Informazioni presso A. Manzoni e 


















Nereo Maestrutti 


Vi: Aquileia N. 2 — UDINE — Via Aquileia N, 2 





Emporio £ 


degli esteri on. Di S. Giuliano. 

X funerali 

Alle 18, dopo gli ultimi baci dei par- 
tenti, chiusa la salma insieme con lo 
scheletro del braccio amputato ; 8’ in- 
chivda sopra la bara una fascia bianca 
segno della massoneria e del grado 
33 che l'on. Mazza rivestiva. Poi, la 
salma è trasportata sul funebre carro. 
Imponentissimi riuscirono i funebri, 
per l’ intervento di quasi tutti i mi- 
nistri e di centinaia. di deputati. 

in piazza dell’ Esedra, l'on. Viazzi 











! amunnistrazione camerale. Pui si 
passò alle nomine; cassiere fu zomi- 
nato ad ansnimità il consigliere Sil 
vio Valzacchi, segretario amministra- 
tivo, il tipugrafo Mario Muzzolini ; a 
vice segretario, Puppetmaun Giovanni; 
propagandisti della Camera del La- 
voro, i signori De Marchi Pietro, 
Braidotti Augusto, avv. Giovanni Co- 
sattini, dott. Ernesto Piemonte, avv. 
Mim Alberto, 

La commissione inoltre deliberò 
di mevminciare subito la propaganda 


Servizio cavalli per Grado 


{l ben noto noleggiatore di cavalli 
sig. Giuseppe Colautti. ha attivato 
un servizio regolare di cavalli per A- 
quileia in coincidenza con le par- 
tenze dei vaporetti per Grado, Le 
partenze regolari seguiranno da U- 
dine ogni Mercoledì, Sabato e Dome- 
nica alle ore quattro della mattina, 
si mette pure a disp.isizione dei gi. 
tanti anche negli altri giorni della 
settimana e in quslunque ora. 


tini lo giudicò xuaribile in 15 giorni, 
— Operaio Intortnuato. 

Luigi Gremese d'anni 32, vperaio al 
canapificio riportò accidentalmente 
una ierita lacera alle labbra, frattura 
alveolare e distorsione del pul2o destro. 
Guarirà in 15 giorni. 

Cinema Volta 

Oggi linvvo, attraentissimo programma. 
i. Francia © i suoi panorami, dal 





Velocipedi e Macchine da-cucire 


Graade deposito Gomme e Accessori — Cambi 


Noleggio 


Riparazioni 
Rappresentante esclusivo dei rinomati cicli 


ATENA 


ver. 
I. Moderni ritrovati, comica, 
il. L’onestà di un pezzente, Iran» 


ma sensazionale. puntati 


pron 





per l'organizzazione dei muratori. 

Fu stabilito che sabato 2 Luglio 
sia tenuta una conferenza a Feletto 
alle ore 20 in piazza Plebescito : il 
tema: l'urganizzazione dei muratori ; 
oratori, il dott. Ernesto Hiemonte e 
De Marchi Pietro. 

Infine si nominaruno i consiglieri 
di turno che dovranno essere ogni 
sera alla Camera del Lavoro dalle 
ore 20 alle 22. 

Si stabili che ogni mercoledì sia 
seduta della Uutnmissione Esecutiva, 
Si iuvaricò il segretario Mario Muz- 
nolini d'iuvitare ì consigli delle Leghe 
perchè facciano avere al più presto 
gli elenchi dei soci; e d'invitare pure 
tutte le Leghe a pagare le tessere 
per l'annu ‘1910, ed a nominare i 
rappresentanti all’ufficio Centrale. 
Programma 
musicale che la Banda Cittadina suo» 
nerà questa sera in Piazza Vittorio 
Emanuele dalle ore 20 4,2. alle 22 


A. Marcia Ricci 
2. Valtzer «La stella d'oro» —Wokanka 
3. Sinfonia « Marchese» Mascagni 
4. Danza Fantastica Perosa 
5. Santo Atto 2. «Norma» Hellini 
6. Idilio « H Malino della foresta 

nora » Bilendarg 


— Una buona minestra si potrà 
ottenere con un Dadn di brodo Graf. 
Chiedere sempre |’ ottimo brodo Graf. 
Per ordinazioni rivolgersi sig. Covra 
Ruggero Udine. 

— Lu missione cinese. 

Come annunziammo, ieri fu di passag 
gio dalla nostra stazione la missione 
cinese. Nella sala d'aspetto di 1a 
classe trasformata in bouffet elegante 
era preparato un sontuoso banchetto 
in onore della missione, 

Il principe Tsai-Tao si trattenne 
nel vagone- salon, mentre i compo- 
nenti la missione e gli addetti militari 
(fra cui il generale Incisa di Camerana) 
prendevano posto nella detta sala. 

Con treno speciale la missivne 
parti per Milano alle ore 12.40. 

— Neo dottore, 

L'egregio giovane Sig. Giovanni Tre- 

pin conseguiva ieri, all'università di 

Padova, la laura in belle lettere. 
Vivissime congratulazioni. 

— Bicchierata d'addio, 

lersera, alla Trattoria « AI Bue » via 

Pracchiuso, un'eletta d'amici offri 

una bicchierata all’egregio ragioniere 

sig. Lodovico Malpitlero che dalla 

Banca Commerciale di Udine si reca 

al Banco di Pordenone. 

La serata fu rallegrata da musica, 
canto, poesia e schietta allegria. 





V. H# sogno di un cameriere, 
conicissima, Spe tacolo di famiglia, jstruzio- 
na e divertimento, 

Derubata al Cinematograto. 
L'altra sera tale Angeliva De Anna 
di Anteni», d'anni 23 da Talmassons, 
domestica presso il sarte sig. Albini, 
mentre godevasi lu spettacolo cine- 
matografico al Volta fu derubata del 
portamuvete contenente L. 2Î, e d'un 
paio d' occhiali cerchiati in oro, del 
valore di L. 10. 

— GIl arresti di stanotte. 
Felice Colledani fu Giovanni, d’ anni 
53, manovale da Montereale Cellina, 
fu arrestato per misure di pubblica 
sicurezza. 

— Due ragazzi scomparsi, 
Luigi Rossini, di Via Tiberio Deciani 
73 ha riferito sla questura che il 
proprio figlio Ugo Eugenio d'anni 
12, garzone fornaio, x'è ieri allon- 
tanato da casa, verso mezzogiorno, 
nè più è ritornato. 

— Alla stesse ora, ieri, Enrico di 
anni 13 figlio di Teresa Merlini ved. 
Piani di Vicolo Cicogna 28, insalutato 
ospite è uscito di casa. lasciaudo la 
toadre in anguatie. 

— Qualsiasi qualità di frutta 
fresene si trova all Emporio Ligu- 


guana. 
TEATRO SOCIALE 

Novo Cine 

Questa «era nuovo programma steaordiza= 

rio: 

I. £oakes @f Baia (America dei Nord) 

dal vero, 5 

U. ka hacohbòtta magioa, 

fantastica. 

Il. L’avvanturiero, drammi. 

IV. Terribile attoanza, comica. 

Rappresentazioni continuate dalle {9 alle 

22. Li domenica si incomincia alle 17. 

Quanto prima «1 trionfi del cav. È. Ros: 

si nella sua vita sportiva. 


comica 


VO ZZZIZAZZ707770777770777 


Dal Friuli Orientale 
CORMONS. —- Un cane. ldrofobo. 
l'altro giorno um cane penetrò nel 
vicino paesello di Giassico. Morsicò 
da prima il cane del conte Ugo di 
Manzano, poscia un gatto ed una 
bambina di nove anni figlia di certo 
Edoardo Kie, ed entrato in una casa, 
due cagnolini che dormivano sotto 
un letto, uccidendoli a morsi. 

Certo Cantarutti, accortosi che il 
cane era idrafobo, Jo affrontò, infine, 
con una forca e lo uccise. Gli si 
trovò al collo una medaglia con la 
scritta: « Salisburgo ». Il conte Ugo 





provuncià puche perole di saluto al- 


P' estinto. | 
Gli arrestati di Trieste 
per Incolpazioni di reato politico 

avevano incominciato venerdì lo 
sciopero della fame, per protestare 
contro il fatto che si trovano in 
carcere dal 2i maggio senza supere 
ancora per quale reato s° istituisca 
contro di essi il processo. Il giudice 
Spengia prorrise che entro la setti 
uwana l'istruttoria sarebbe chiusa; ed i 
carcerati allora desistetteso, con av- 
vertimento che lo sciopero della 
fame sarebbe ricominciato dopo sei 
giorni. 


I fatfi è fatfacci del giorno 


— A Mandriule, villa posta a quat- 
tordici chilometri da Ravenna, seguì 
una rissa fra braccianti repubblicani 
e socialisti. Rimase mortalmente fe- 
rito il bracciante socialista Domenico 
Farobi ; i suoi feritori, Luigi Pinza e 
Giuseppe Manzotti, braccianti socia- 
listi, sono latitanti. In tutta la Ro« 
magna, la situazione si aggrava, per 
questo finora insanabile dissidio tra 
camere di lavoro sccialiste e repub- 
blicane. 

— Oltre la distruzione dello a Zep- 
pellio VII », i’ areoplano germanico 
che andò a distruggersi sopra la 
selva di Teutuborgo per fortuna senza 
che ne accadessero disgrazie di per- 
sone; avvenne ierl’ altro ta rovina 
di un peilone militare austriaco, 
Vl « Ungheria ». Dopo discesu presso 
Nautra il pallone scoppiò, forse per 
l'imprudenza di quaiche contadino. 
ll tenente Hofstiiter rimase ferito 
a morte; tredici contadini che siu- 
tarono nel lavoro di ormeggio, ric: 
vettero pure ferite più n meno gravi* 
— Narrammo, giorni seno, che in 
quel di Sondri», in un casolare iso- 
lato, farono trovati uccisi barbsra- 
mente un vecchio e un suo nipote 
di nove anni. Come indiziato di tale 
duplice assassinio, era certo Giacomo 
Agostinelli, I carabinieri ne circon- 
darono la ‘casa, per arrestarlo. Egli 
si affacciò e sparò, ferendo un cara- 
biniere leggermente. ll brigadiere 
sparò contro di lui, freddandolo. 











Princishg Luigi gerente responsabile 
antenne 
In Paularo 


si affittano per un novennio cinque 





di Manzano uecise il suo cane con 
una fucilata ; menire fu pure ucciso 
1 gatto morsicato 
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reto dello 
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malattie di 
P. Prefettera 









malghe unite, in tervitario del Comune. 
informazioni e trattative rivolgersi 
ai Fratelli Fabiani in Paularo. 


tiva, si arriva in Aquijeia in tempo 
per partie alle otto, col vaporetto. 


Nave. 


Valpones, 


FgERNET-BRANCA 







Gol primo luglio corr, 


in Udine 
aperta una 


con carni di prima qualità. 





ORECCHIO NA 


Partendo alle quattro della  mat- 


Recapito a Udine al Caffè della) 


Recapito a Palmanova al Caffè 





GC AASANSIPA CILIEGIA 


Specialità del 


RATELLI BRANCA 


MILANO 
AMARO TONICO, 
CORROBORANTE 

APERITIVO, DIGESTIVO 


Guardarsi delle contraffazioni 
ADEN TAI 





Via della Posta N. 30 si è 


Nuova Macelleria 


Luigi Monti. 


TOMI NA ZTVAZATITTA 


Vine - L MARCHI - Plaza VE 


—{)° 


Biancheria conlzionala 


Corredì da Sposa e da Casa 
di lavorazione propria 


Premiata con Diploma d'Onore 


Usposiz. campionaria Nazionale 1909 
L'” Rogionale di Udina 1903 
Casa di confezione 


Deposito Costumi e Mantelli per signora 











FIBLE-CACHETS 


Tato LB « Morro tebo Lu, B.80 /rinchi nel Aeno 
*Tol” Company, n tutlo le Farmacie, 

1 “tot” si vendo în tmbl e mezzi tubi coi con- 

trassogni di legge o la marca “tot? su ogni cachet 

Guardarsi celle contraffazioni | 


S0 6 






































Opere di medicina, antiche e moderne, 
Codici e libri tegali in genere. 

Opere di poesia d’ogni tempo e luogo* 
Opere suli'Arte Militare, 


f 


Divisione si- 


stematica | Opere vane pall’Agricolkura. n 

» 4- | Guide storiche; strenne, Almanaechi. 
deu’ AMore Opere sul Friuli o-d'autori friulani. 
mento di li- Opere varie sul Risorgimento italiano. 


Opere su Venezia a sul Lombardo - Veneto. 
Libri di geografia, descrizione di viaggi 60 
Opere di Storia generale 6 particola! 

Opere varie di Scienza e Filosofia. 
Belle Arti, Teatro, Costumi ecc. 
Curiosità letterarie e Bibliografiche. 
Assortimento Romanzi dei più celebri autori. 

Opuscoli friulani sp genere; (Grandissimo assortimento) 
Vocabolari ed opere varie di letteratura. 

i ia, antiche e moderno. 


bri antichi e 
moderni în 
vendita nella 
Libreria Dante 


Giuseppe Malatila 
UDINE 
Via Mercerie 6. 















Le Petit Larousse } Le Larousse ponr. fous. 
Libri italiani moderni, grande Miscellanea. 
Opere diverse moderne nuove. (Vendita con ribanso). 


NB. Si compareno libri ed anche opuscoli, purchè si riferiscono alla Dalmazia, 
all' stria, a Trieste ed al Friuli; si cercano libri molto antichi, di Astronomia, .: 
Geografia, Musica ed anche altri; esclusi però quelli di Medicina, Teologia, 
Giurisprudenza, Agricoltura, Romanzi e Letteratura generale. î 














% n È 5a * È 
Patata Matilde. 
si semina in Giugno-jLuglio 
La coltura più redditiva 

. dopo il frumento 
prezzo Genf.ni 40 al Kg. b. 34.al Que, 
AQ,, Stablimeato Agro-Otcolo Pizzale Poclle Udine 
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I svuoio.oex - Rag. VINCENZO COMPARETTI 
















Via Manin N.:9 - Telstono N. 3.68‘ 
MFPICIO PER L' AMMINISTRAZIONE DI CAPITALI: 


Lò Studio si occupa dell'amministrazione di capitali per privati: -; 
assume amministrazione di stabili; 3 
tratta Operazioni ipotecarie su beni immobili ; 

Colloca Capitali. 9 E 

Patrocinio nell’amministrazione: delle aziende ‘vimmeri 
ricupero di crediti ; * 
sovvenzione di denaro ; 
sistemazione di'uziende 
concordati stragiudiziali 

Diserezione ssoluta::: 


iBsestate ; 
































Loffa di 


Rimahzo'di P:-Manelty.* 
propriatà riservata - Riproduzione :vistata 








l'avevano. fattà ritenere colpevole? 

Ogni tre, mesi, secondò i regola- 
menti delle case di' pena, era’ per- 
messo a Lionella di scrivere al ma- 
(rito, Rrano,.Jettere,. che. atraziavano 
l'animo, ognuna delle quali termi- 
nava..con-una-protesta--d’innocenza, 
Goffredo le leggeva piangendo, poi 
le inceneriva perchè non avessero a 
cadere nelle mani de’ suoi figli o di 
estranei. 

Goffredo scriveva a sua moglie 
confortandola e l’ assicurava ch’ egli 
non la riteneva colpèfol8,, Th; (fre= 


meva pensando al giorho "in cri essa; 


finita Ja pena, sarebbe. ritornata a 
lui, Con vrebti *ri 
Come lina’ dolpevole e 
nocente ingiustamente condannata 


È 


Come | avvelenatrice di sua madre, 







o. come una povera. vittima di false 
apparenze ? Oh il dubbio crudele! 
PARTE DEOONEA 


Imiportàntissimi premi avevano 
chiamato nelle acque di Monaco i 
migliori « racers » d’ Europa e d'A- 
merica. La Coppa del Mediterraneò 
era ambita e contesa dai più veloti 
autoseafi d'ogni nazionalità e la pic- 
cola e leggiadra città del principato 
era invasa da una folla cosmopolita 
impaziente di assistere alle gare. 

Sono oramai trascorsi dieci anni 
dagli avyenimenti che. abbiamo, nar- 
rato nella prima parte del nostro 
racconto e Giergetta-Dainclair.è ora 
una fanciulla diciassettenne di una 
bellezza portentosa e di una educa- 
zione squisitissima. Descrivere la sua 
bellezza sarebbe cosa superiore alle 
nostre forze: diremo solamente che 
il pennello di Guido Beni non trac- 
ciò. mai sulla tela. un volto ed:un 
‘corpo più belli! Era una di quelle 
bellezze caide che affascinano chiun 
que al solo vederlé, che sembrano 
iscese dal cielo per rapire gli occhi 
ed i cuori. 


oa 


Per norma dei Signori Ingegneri ed Imprese 
assumenti costruzioni 


IENTI PORTLAND ini è art 






icigetta aveva letto nei giornali 
di Mofiaco F annuncio delle impor- 
tanti gore ed aveva pregato suo pa- 
dre di condurvela. Su!le prime il 
dottore aveva risposto con un ri- 
fiuto, ina insistendo Giorgetta ap- 
poggiata dal fratello, Goffredo Dain 
clair finì co promettere di condurla, 
per una giornata, a Monaco. 

Era un trionfo di sale e di az- 
zurro, Le navi del porto erano tutte 
imbandierate; sui moli, sulle rive 
una moltitudine di persune eleganti, 
i palchi da venti franchi, i posti e- 





rano gremiti dalla tolla cosmopolita, è 


in toelette primaverili. 

Il segnale della partenza dei «ra- 
cars» non era ancora stato dato e 
nella folla si discuteva e sì facevano 
delle previsioni sui possibili vinci- 
tori. Chi sustenova che avrebbero 
vinto gli americani, chi gli inglesi, 
chi i francesi. 

Ad un tratto nel gran palco da 
venti franchi il posto si fece silen- 
zio; poi si udi un mormorio d'am- 
mirazione. Giorgetta, al braccio del 
padre e seguita dal fratello, aveva 
fatto il suo ingresso nella tribuna. 

Tutti gli occhi erano rivolti su di 





lei che, più bella del solito, aveva. il 
viso irraggiato di gioia. 

— E’ una vigione divina — mor. 
morò la duchessa d'Arencourt ad 
una sua amica. 

— F' la creatura più bella ch'io 
abbir visto — disse l’ ambasciatore 
degli Stati Uniti a voce alti. 

È' il capolavoro uscit» dalle mani 
di Dio — osservò il prinripe di Condè, 
il primo sportman della: rancia ed 
il modello dell’ eleganza francese. 

Come non si fosse accorta del. 
l'entusiasmo che la sua bellezza 
‘ava suscitato uella folla, Giorgetta 
attraversò il palco ed andò e sedersi 
vicino a suo padre ed il fratello nei 
pochi posti che uon erano stati 
ancora occupati. 

N mormorio d’ ammirazione cre- 
sceva: i più arditi‘s' erano alzati in 
piedi e s' erano avvicinati per vedere 
megli» l'incantevole creatura ; altri 
la guardavano servendosi di binoc- 
coli. 

— Pa dove viene? Chi sarà? li 
signore che le siede n destra è suo 
padre ? Quello a sinistra è suo fra- 
tello? — erano le domande che si 
inerociavano e che giungevano alle 





orecchie del dottor Dalnelair come 
colpi di spillo. 

Se avesse potuto avrebbe voluto 
sparire sotto terra. Tutti quegli 
occhi e tutie quelle domande lo 
infaatidivano. Aveva paura di essere 
riconosciuto da qualcuno, 

Quando Dio volle un colpo di can- 
none aununciò Ja partenza dei «ra- 
cers » e nm tutti gli occhi si rivolsero 
verso il mare. Dopu l’arrivo di 
Giorgetta l’ aspettativa per le gare 
era diminuita. 

Fra i vicini a Giorgetta v'era un 
giovaae elegantissimo, simpatico pos. 


sessore di due paîfetti neri rialzati di 


ad uncino, 

Vestiva un tout-màue grigio, con 
una’ cravatta dello stesso - colore 
munito di una spilla d’ oro cosparsa 
di brillanti rappresentante una mi- 
nuscola imbarcazione. 

Egli aveva, come tutti gli altri, 
ammirato con entusiasmo la bellezza 
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da porto ua tres locale alle | 
AÙ 


portentosa di Giorgetta, na non aveva smi II AIA site 


aperto bocca. La sua ammirazione 
confinava con quella di un artista 
dinanzi ad un capolavoro; aveva 
qualche cosa di ascetico, ed anche 
durante la gara era rimasto in estasi. 
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Vin Savorgnana N. 16. 





nel Veneto 


CO TORRES & C. 


(STENZA nei lavori in Cemento Ar- 


Deposito Motori elettrici e Ventilatori 
. per corrente continua-.ed alternata. 


UDINE - Via dei Teatri N. 6 - Telefono 2-74 
Giuseppe Ferrari di Eugenio 
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AMIDUAPINI - PARMACIA INTERNAZIONALE - 4 Via Caluprittà -— NAPOLI 
Concessionaei scchnivi po Ialia ed Orinata Il, BERMI & 0.«Fironzo 
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REDELLA MALARIA 


Si vendono présso tutte le' Farmacie e Uroglierie 


Es'gere ta marca di Fabbrica ll 
Vendita all'ingrosso e dottaztio presso A. MANZONI e ©., Milano - Romn ed in tutte 


DI 
Gio. Batta Zampironi. 


in principali Farmacie e Drogherie d'Italia, 
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itdotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & 6. 


por la vendita in Halo 
Degli alert corti» 














(H. trionfa su tutti.i.:preparati congeneri, è il RONKICO RICOSTITUOANTE 
per antonomasia. 
è NESSUNA: MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA. ma TRIONFANTE HA PER- 
CORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Sciamanna Mingaz- 
zini, Lomi , Morselli, Zuccurelli a quelle del Bacelli. Cardarelli; Mara- 


gliano, De’ Renzi, Cervélio, ecc: ècc. riscuotendo: il plauso di tutti, e nella 


pratica dei medici lenendo tauti dolori e rendendo Salute, forza, vigor 
ad ammalati di / i 


Hourastenia, Esaurimento, Impotonza, Paralisi, ecc. è Con: A 


valosoanti pér qualsiasi morbo, 
‘frovasi in tutlete Farmacie, 


Bitiedonni 0,60, SirAmonio 0.18, Gherzutama 399, 
sioni n sirio d'Opuio VAR: — Ji 


Usate 


L'acqua minerale naturale salso jodica di 


[SALES 


è indicatissima per la cura depurativa del sangue 
È° la più ricea di jodlo 
delle riconosciute 
MEDAGLIA D’ORO Espos. igiene Napoli 1900 
Splendidi certificati modici 
hi Ng e. 
CONCESSIONARI ESCLUSIVI 
MILANO - Via S. Paoîo, dî ROMA - GENOVA. 


a base di 
Ferro - China - Rabarbaro 
premiito con viedaglia d’oro e diplomi d’onore. 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e il migliore 
! ricostituente tonico e digestivo dei preparati consimili perchè la pre- 
senza dei Rabarbaro oltre d’attivare le funzioni dello stomaco, d' au» 
mentare l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche 
la stitichezza originata dal solo Ferre-China, 


iGrema Marsala: Bareggi e il sovrano di tutti i nutrienti 


ed il più potente rigeneratore 
i delle forze fisiche. a 8 


Vendonsi in tutte le' Farmacie-Drogherie e liquoristi 


G. F. F.Hil BABEGGI. — Padyva. 
Deposijo in Udine presso i farmacisti Comessatti, L. V. Beltrame A. 


:Fabris e C. 








